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  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA / Il cronoprogramma dettagliato fino al 2028 permette di conoscere in anticipo, per ogni annualità, gli strumenti di finanziamento previsti 

Ricerca, al via il Piano triennale da 1,2 miliardi di euro
Il decreto siglato introduce un nuovo modello di programmazione e finanziamento della ricerca, fondato su un calendario dei bandi certo, un fondo unico e su risorse definite

Un momento importante per la ri-
cerca nazionale. Arriva il Piano 

triennale della ricerca in attuazione 
della legge di Bilancio 2026 e con una 
novità importante. Il decreto firmato dal 
Ministro dell’Università e della Ricer-
ca, Anna Maria Bernini, introduce un 
nuovo modello di programmazione e 
finanziamento della ricerca, fondato su 
un calendario dei bandi certo, un fon-
do unico e su risorse definite che per il 
triennio 2026-2028 ammontano a oltre 
1,2 miliardi. Un’impostazione che intro-
duce stabilità e prevedibilità per univer-
sità, enti di ricerca e AFAM, assicurando 
continuità e chiarezza nella program-
mazione dei finanziamenti.
“Ricerca e formazione sono pilastri 
dell’azione di Governo. Il Piano trien-
nale della ricerca segna una svolta ri-
spetto al passato, quando il sistema si è 
trovato troppo spesso a fare i conti con 
incertezza nei tempi dei bandi e nell’ero-
gazione delle risorse. Oggi - sottolinea il 
Ministro Bernini - assicuriamo stabilità 
finanziaria, programmazione chiara, 
continuità negli strumenti di finanzia-
mento, intervenendo con decisione per 
tagliare la burocrazia. La ricerca è uno 
dei principali motori dello sviluppo, 
della competitività e della crescita dell’I-
talia. Un investimento strategico che raf-
forza il capitale umano del Paese, sostie-
ne il sistema produttivo e accompagna 
le imprese nei processi di innovazione 
e trasformazione, generando valore, oc-
cupazione qualificata e nuove opportu-
nità”, conclude il ministro.

Il calendario dei bandi
Il Piano prevede un cronoprogramma 
di tre anni che permette di conosce-
re in anticipo, per ogni annualità, gli 
strumenti di finanziamento previsti dal 
MUR, i tempi - gli avvisi saranno pub-
blicati entro il 30 aprile di ogni anno con 
risultati resi pubblici entro il 30 settem-
bre - e le modalità dei bandi, comprese 

le date di pubblicazione degli avvisi e 
delle graduatorie, nonché la dotazione 
economica.

Il Fondo per la Programmazione 
A supporto del Piano viene istituito 
presso il MUR il nuovo Fondo per la 
Programmazione della Ricerca (FPR), 
nel quale sono confluiti i principali 
strumenti ministeriali destinati alla ri-
cerca di base e applicata: il Fondo per 
gli Investimenti nella Ricerca Scientifica 
e Tecnologica (FIRST), il Fondo inte-
grativo speciale per la ricerca (FISR), il 
Fondo Italiano per la Scienza (FIS), il 
Fondo Italiano per le Scienze Applicate 
(FISA) e il Fondo per la ricerca in cam-
po economico e sociale (FRES). Le linee 
di finanziamento comprendono inoltre i 
Progetti di Ricerca di Rilevante Interes-
se Nazionale (PRIN) e il sostegno alla 
partecipazione a partenariati di ricerca 
europei e all’attuazione di accordi bilate-
rali, rafforzando anche il ruolo del MUR 
nell’ambito del Piano Mattei.

La dotazione economica
La dotazione del Fondo per la Program-
mazione della Ricerca, nel triennio 
2026-2028, è di 259 milioni di euro nel 
2026, 257 milioni euro nel 2027 e 285 
milioni euro nel 2028; per lievitare negli 
anni successivi fino ai 665 milioni euro 
nel 2029 e nel 2030 e in 687 milioni euro 
nel 2031.
A queste risorse si aggiungono quelle 
destinate ai PRIN che, come previsto 
dalla legge di Bilancio 2026, diventano 
annuali e acquisiscono una dotazione 
minima strutturale pari a 150 milioni di 
euro per ciascun anno. Per il 2026, tutta-
via, lo stanziamento supera i 270 milioni 
di euro, risultando quasi raddoppiato 
rispetto alla soglia minima prevista. 
Complessivamente, le risorse destinate 
alla ricerca ammontano quindi a oltre 
409 milioni di euro nel 2026, superano i 
407 milioni nel 2027 e raggiungono cir-
ca 435 milioni nel 2028.
I fondi saranno assegnati attraverso pro-
cedure competitive e processi di valuta-

zione fondati sul merito scientifico e su 
standard internazionali di peer review.

I nuovi strumenti
La riforma introduce nuove misure 
dedicate alla ricerca innovativa e di 
frontiera, ciascuna con una dotazione 
finanziaria specifica. Si tratta dei PRIN 
Hybrid e dei Synergy Grant.
I PRIN Hybrid - finanziati nel 2026 con 
59 milioni di euro - costituiscono una 
nuova linea di finanziamento orientata 
alla valorizzazione della multidiscipli-
narità, promuovendo l’integrazione tra 
saperi umanistici e applicazione del-
le nuove tecnologie - dalle tecnologie 
quantistiche all’high performance com-

puting, fino all’intelligenza artificiale - in 
una logica di ibridazione delle compe-
tenze.
I Synergy Grant, con una dotazione di 
50 milioni di euro per il 2026, sono in-
vece pensati per rafforzare la coopera-
zione tra comunità scientifica e sistema 
produttivo. Lo strumento sostiene pro-
getti di ricerca applicata e innovativa che 
richiedono integrazione di competenze 
multidisciplinari e capacità di tradursi 

in soluzioni concrete per il benessere dei 
cittadini e per la competitività del Paese.
Altra novità è rappresentata dai FIS: 
per il 2027 è già stabilita un’edizione di 
Starting Grant – il bando dedicato ai 
ricercatori più giovani – mentre per il 
2028 è previsto un bando per Consoli-
dator-Advanced Grant per ricercatori 
in fase di consolidamento del proprio 
background e di scienziati di ricono-
sciuta maturità.
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L’importanza della salute degli Oceani

La Sustainable Blue Economy Partnership (SBEP), coordinata dall’Italia trami‑
te il Ministero dell’Università e della Ricerca, ha tenuto a Bucarest la seconda 

edizione del suo Simposio biennale alla presenza di circa 150 qualificati stakehol‑
der. L’evento ha segnato il giro di boa del percorso settennale della partnership e ha 
definito le priorità per la fase successiva.
La partnership, co‑finanziata dalla Commissione Europea (Horizon Europe) e fo‑
calizzata su ricerca e innovazione nell’economia marina e marittima, riunisce 75 
organizzazioni di 32 paesi e aggiorna costantemente la sua Strategic Research and 
Innovation Agenda (SRIA). Con i primi due bandi congiunti sono stati cofinan‑
ziati 43 progetti; 153 proposte del terzo bando sono in valutazione e sono previsti 
tre bandi congiunti all’anno fino al 2028. I progetti avviati hanno già prodotto 
risultati concreti, tra cui applicazioni di Digital Twin, piattaforme offshore multiu‑
so, soluzioni sostenibili per pesca e acquacoltura e strumenti per il Marine Spatial 
Planning, contribuendo a ridurre il rischio ambientale e a creare nuove catene del 
valore per le comunità costiere. 
Il Simposio ha ribadito l’allineamento della SBEP con strumenti strategici 
europei quali la Ocean R&I Strategy, l’Ocean Pact, la Mission Ocean and 
Water e il Patto per il Mediterraneo, evidenziando però la necessità di sem‑
plificare e coordinare l’architettura istituzionale per evitare sovrapposizioni 
che frammentano gli sforzi. È stata inoltre sottolineata l’importanza di man‑
tenere una dimensione regionale agile per rispondere alle specificità ecologi‑
che, economiche e sociali dei cinque bacini europei: Mediterraneo, Atlantico, 
Mare del Nord, Baltico e Mar Nero. 

  POLIMI GSOM / La Graduate School of Management del Politecnico di Milano forma oltre 28.000 persone all’anno. Aperta la nuova sede a Roma: un’espansione sostenuta da strategia e impatto

Crescita e innovazione: +127% di studenti iscritti in tre anni 
Espansione dell’offerta, relazioni rafforzate con imprese e atenei esteri, riconoscimenti internazionali e focus su sostenibilità e AI ridefiniscono scala e posizionamento competitivo

Guardare avanti. Al futuro. Non fer-
marsi mai. Nel 2026, in cui tutto 

e tutti corrono, è giusto farlo. Qualche 
volta, però, è necessario fermarsi, gira-
re lo sguardo e ripercorrere il cammi-
no compiuto, per comprendere cosa è 
stato fatto e cosa resta da fare. POLIMI 
Graduate School of Management, la bu-
siness school del Politecnico di Milano, 
ha deciso di compiere questo esercizio e 
lo ha fatto tramite “Looking back at the 
past three years (2023–2025)”, un docu-
mento che, nel dettaglio, racconta l’evo-
luzione della scuola nell’ultimo triennio: 
un periodo che ha rappresentato per 
POLIMI GSoM una fase di crescita 
e di sviluppo di rilievo, guidata dagli 
obiettivi del Piano Strategico “Positive 
Impact Through Education” che riflette 
il purpose della Scuola di plasmare una 
società più equa, inclusiva e sostenibile, 
tramite l’innovazione e la formazione. 
Un percorso di grande valore, che oggi 
ha portato POLIMI GSoM a diventare la 
più grande business school in Italia per 
numero di studenti e corsi offerti.

Crescita: +127% di studenti in 3 anni 
In questo percorso, il 2025 ha rappre-
sentato un punto di arrivo e, insieme, di 
partenza. L’offerta formativa di POLIMI 
Graduate School of Management ha 
raggiunto 59 Master, includendo anche i 
programmi dedicati a Istituzioni e Pub-
blica Amministrazione, e oltre 300 corsi 
di formazione manageriale rivolti a im-
prese e professionisti. In un solo anno, 
POLIMI GSoM ha formato oltre 28.200 
persone, di cui 1.130 nell’area MBA, 
Executive MBA e Master specialistici. Il 
confronto con il 2022 chiarisce la portata 
della crescita: gli studenti sono passati da 
12.440 a 28.272, con un incremento com-
plessivo del 127%. Numeri che racconta-
no non solo un’espansione, ma anche una 
domanda crescente di competenze capaci 
di integrare management, innovazione e 
impatto positivo cui la Scuola si è mostra-

ta in grado di rispondere.

Dialogo col mondo imprenditoriale
La crescita dimensionale di POLIMI 
Graduate School of Management si 
accompagna a un rafforzamento delle 
relazioni con il mondo imprendito-
riale. Dal 2022, le aziende partner dei 
Master della Scuola sono aumentate del 
37%, mentre i CEO coinvolti in attività 
didattiche ed extracurriculari del 30%. 
Il contributo diretto di chi guida le or-
ganizzazioni porta in aula esperienze 
reali, visioni strategiche e sfide concrete, 
riducendo la distanza tra formazione e 
pratica manageriale. In parallelo, POLI-
MI Graduate School of Management ha 
lavorato per ampliare la propria rete in-
ternazionale con 80 nuove partnership 
che oggi offrono opportunità di studio 
presso business school di tutto il mondo, 
rendendo l’esperienza formativa sempre 
più globale.

Qualità certificata dai ranking interna-
zionali
La traiettoria di crescita della Scuola è 
riconosciuta anche a livello internazio-
nale. Negli ultimi due anni, POLIMI 

GSoM ha migliorato la propria posi-
zione in tutte le principali classifiche: 
l’Executive MBA ha guadagnato 21 po-
sizioni nel ranking del Financial Times, 
il Global MBA è salito di 7 posizioni 
nel ranking mondiale QS e il Full-Time 
MBA ha raggiunto il 12° posto in Eu-
ropa nel ranking Bloomberg. Partico-
larmente rilevante è anche il risultato 
dell’Online MBA i-Flex, oggi sesto in 
Europa secondo il Financial Times. A 
questo si aggiunge il primo posto, nella 
classifica European Business School del 

Financial Times, tra le business school 
appartenenti a università tecniche in 
Europa. Indicatori che riflettono una 
reputazione costruita su qualità didatti-
ca, visione strategica e un’attenzione alla 
sostenibilità e all’impatto.

Positive Impact Rating 2025
Un’attenzione, questa, che nel 2025 è 
stata riconosciuta da un altro attestato di 
rilievo: il Premio Bilancio di Sostenibili-
tà assegnato dal Corriere della Sera alla 
Relazione d’Impatto della Scuola. Un se-
gnale di apprezzamento per un approc-
cio basato su responsabilità, trasparenza 
e purpose. In questa stessa direzione si 
inserisce la nascita dell’Impact Com-
mittee di POLIMI Graduate School of 
Management: luogo di confronto che 

integra i temi ESG nelle decisioni stra-
tegiche e nei percorsi formativi, mante-
nendo un dialogo costante con imprese, 
istituzioni e Alumni. 
L’impatto diventa così parte integrante 
della governance e a confermarlo è an-
che il Positive Impact Rating 2025, in 
cui POLIMI GSoM è stata riconosciuta 
come Pioneering School, unica in Eu-
ropa e Nord America a ottenere il mas-
simo livello di valutazione. Il valore di 
questo risultato risiede anche nella fon-
te: le opinioni di studenti e studentesse. 
È il segnale di una coerenza percepita tra 
i contenuti trasmessi e le pratiche adot-
tate, elemento cruciale quando si parla 
di sostenibilità e responsabilità sociale. 

Leadership nell’AI: ricerca e didattica
Grazie alla stretta relazione con il Po-
litecnico di Milano – tra le università 
europee più avanzate nelle tecnologie 
digitali – POLIMI Graduate School of 
Management sta costruendo un’offer-
ta unica nel panorama delle business 
school sull’Intelligenza Artificiale appli-
cata al management. Il nuovo Full Time 
MBA, completamente riprogettato, inte-
gra l’AI in ogni fase del percorso forma-
tivo, preparando i manager a utilizzare 
strumenti che stanno già trasformando 
industrie e processi decisionali; allo stes-
so tempo, programmi come l’Interna-
tional Master in Innovation and Entre-
preneurship, il Master Executive AI for 

Business Professional e tutti i corsi della 
Management Academy dedicati al tema 
rafforzano competenze oggi indispensa-
bili. A questo si aggiungono eventi come 
gli AI Talks, che diffondono conoscenza 
e best practice grazie all’expertise dei do-
centi del Politecnico, riconosciuti al top 
internazionale sulle tecnologie emer-
genti. L’AI diventa così un motore di in-
novazione capace di generare valore per 
persone, organizzazioni e territori.

Purpose Day 2026, iscrizioni aperte
Due temi, sostenibilità e responsabilità 
sociale, al centro anche di Purpose Day, 
l’unico evento in Italia interamente de-
dicato al purpose, che nell’edizione 2025 
“Inspiring Real Change Beyond Disillu-
sion” ha riunito oltre 2.000 persone tra 
presenza fisica e online. 
La prossima edizione, già fissata per il 1° 
ottobre 2026, alle 9.30, avrà come tema 
“Driving Technology to Shape Mea-
ningful Futures”. Il messaggio è chiaro: 
il purpose può orientare la tecnologia 
verso futuri desiderabili, dare direzione 
al progresso, stimolare creatività e favo-
rire modelli di business sostenibili. In 
un contesto di cambiamento continuo, 
diventa la bussola che permette di anti-
cipare scenari e trasformare l’incertezza 
in opportunità.
L’edizione 2026 di Purpose Day porterà 
sul palco figure di rilievo internazionale, 
tra leader aziendali, accademici e crea-
tivi che offriranno prospettive diverse e 
complementari sul rapporto tra purpo-
se, tecnologia e futuro. Per il secondo 
anno consecutivo, l’evento sarà arricchi-
to dalla collaborazione con la Business 
School HEC Paris e il suo Purpose Cen-
ter,  confermandosi un appuntamento 
europeo di primaria importanza per il 
dibattito sul purpose.
Le iscrizioni a Purpose Day 2026 sono 
già aperte. 
Per informazioni e per registrarsi: 
www.purposeday.it

Una delle aule di POLIMI Graduate School of Management, al centro di un 
percorso di crescita che ha visto gli studenti aumentare del 127% in tre anni

Il nuovo campus di POLIMI Graduate School of Management a Villa Fassini, 
simbolo della crescita e dell’impegno della Scuola sul territorio italiano

La nuova sede a Roma 

N el 2025, POLIMI Graduate School of Management ha ampliato la propria 
presenza in Italia con l’apertura del nuovo campus a Roma, presso gli spazi 

di Villa Fassini, grazie alla collaborazione con ELIS, ente non profit che promuove 
progetti di innovazione e formazione insieme a grandi gruppi e start-up in ambito 
Educazione, Lavoro e Istruzione. Con questa decisione, la Scuola consolida e raf‑
forza la propria rete territoriale nel Paese per essere sempre più vicina a studenti, 
manager, professionisti e imprenditori del Centro e Sud Italia.
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  LUISS BUSINESS SCHOOL / Un approccio educativo orientato all’impatto sulla società e alla sostenibilità. Prevista l’apertura di una nuova sede a Siracusa

L’alta formazione manageriale che anticipa il futuro  
Modello multi-hub internazionale, innovazione del percorso di apprendimento, esclusivo networking di Alumni e forte connessione con il sistema produttivo

Creare un ecosistema di cono-
scenza, ricerca e innovazione in 

cui individui e organizzazioni possa-
no crescere, trasformarsi e generare 
un impatto positivo sulla società. È 
questa l’identità della Luiss Business 
School, Scuola di Business e Mana-
gement dell’Università Luiss Guido 
Carli.
La Scuola si distingue per un’offerta 
formativa ampia e personalizzata 
che comprende Master universitari 
full-time per laureandi e neolau-
reati, percorsi Executive, MBA e 
programmi custom per aziende e 
istituzioni. Programmi progettati 
in dialogo costante con il tessuto 
produttivo, con l’obiettivo di tra-
sformare il sapere accademico in 
impatto concreto, sviluppando le 
competenze necessarie per creare 
nuove opportunità nell’era digitale 
e favorire organizzazioni più soste-
nibili.
Il solido legame con Confindustria 
garantisce un confronto continuo 
con il sistema produttivo italiano 
e internazionale. Questo dialogo 
strutturale consente di aggiornare 
costantemente contenuti e metodo-
logie, allineando la formazione alle 
competenze richieste dalle imprese 
e rafforzando l’employability degli 
studenti. 
La Luiss Business School è una 
Triple Crown Accredited Business 
School (EQUIS, AMBA, AACSB), 
riconosciuta a livello internaziona-
le per l’eccellenza nella formazione 
manageriale e per la capacità di 
generare impatto reale su studenti, 
istituzioni e imprese.
Attraverso l’adozione di un approc-
cio trasformativo e di una didattica 
esperienziale, accompagna persone 
e organizzazioni in percorsi che ge-
nerano un cambiamento concreto e 
duraturo. 

La logica Multi-hub 
La Luiss Business School opera con 
un approccio multi-hub, integran-
do sedi internazionali e mobilità 
tra campus per arricchire l’espe-
rienza formativa e sviluppare una 
visione globale. Con sedi in Italia e 

all’estero - Roma, Milano, Belluno, 
Amsterdam e Dubai - il modello 
espone gli studenti a scenari eco-
nomicamente e socialmente diffe-
renti. La nuova sede in progetto a 
Siracusa si inserisce in questa logi-
ca posizionando la Scuola nell’area 
strategica del Mediterraneo.

L’intelligenza artificiale
L’innovazione didattica è un fattore 
competitivo per la Luiss Business 
School, dove l’intelligenza artificia-
le è integrata come strumento tra-
sformativo della learning journey. 
Viene impiegata in simulazioni 
avanzate, business challenge e ana-
lisi predittive, con l’obiettivo di 
rafforzare capacità critica e decisio-
nale, permettendo agli studenti di 
confrontarsi con scenari complessi 
e realistici. L’approccio esperienzia-
le combina casi aziendali, project 
work con imprese partner e stru-
menti digitali, con l’AI che potenzia 
la capacità critica senza sostituirla. 

L’AI attraversa i programmi di digi-
tal transformation, finanza, marke-
ting e sostenibilità, configurandosi 
come competenza trasversale per 
manager di organizzazioni data-
driven.

Società benefit e sostenibilità 
La Luiss Business School è una so-
cietà benefit e persegue, pertanto, 
obiettivi sociali e ambientali che 
orientano le scelte di governance, 
ricerca e progettazione dei pro-
grammi. La sostenibilità è una lente 
attraverso cui interpretare leader-
ship, innovazione e internaziona-
lizzazione, creando valore econo-
mico e sociale.

Alleanze internazionali 
Il posizionamento internaziona-
le della Scuola è rafforzato dalla 
membership di due dei principali 
network globali dell’Higher Edu-
cation: FOME – Future of Manage-
ment Education e RAIC – Respon-
sible AI Consortium. Attraverso la 
partecipazione a queste alleanze, 
la Scuola contribuisce attivamente 
alla definizione dei nuovi standard 
nella formazione manageriale.
In FOME, dove la Luiss Business 
School sarà Chair dell’alleanza da 
giugno 2026, la collaborazione tra 
scuole consente di co-progettare 
innovativi modelli didattici, digitali 
e ibridi, condividere best practice e 
anticipare l’evoluzione dell’Executi-
ve Education su scala globale. 
Il valore aggiunto è strategico: ac-
cesso privilegiato a ricerca e spe-
rimentazione internazionale, ca-
pacità di influenzare le traiettorie 
future dell’education, trasferimento 
immediato dell’innovazione nei 
programmi formativi e rafforza-
mento del posizionamento globale 
della Scuola come attore che contri-
buisce a costruire – e non ad inse-
guire – il cambiamento. 

Una faculty di eccellenza
La Core Faculty è il cuore della 
Luiss Business School e unisce ac-
cademici, professors of practice e 
adjunct faculty con solide esperien-
ze aziendali, assicurando qualità 
didattica e un forte legame con il 
mondo delle imprese.
La ricerca, accademica e applicata, 
è un pilastro strategico, ed è svilup-
pata in collaborazione con aziende, 
istituzioni e centri internaziona-
li. Studi, osservatori e progetti di 
consulenza affrontano transizione 
digitale, sostenibilità, governance 
e innovazione organizzativa, gene-
rando modelli decisionali e stru-
menti operativi trasferibili nei con-
testi manageriali. 

Offerta formativa e supporto alle 
carriere
La Luiss Business School offre 
specializzazioni nei Master uni-
versitari, nelle principali aree del 
management. Accanto ai Master, 
l’Executive Education propone 
percorsi flessibili - Executive Ma-
ster, Programme, Flex ed Executive 
Course - per professionisti e mana-
ger in aggiornamento o in accelera-
zione di carriera. Completano l’of-
ferta MBA (Full-Time, Part-Time, 
Executive e Flex) e Online Program-
me, garantendo fruizione digitale e 
asincrona adattabile alle esigenze 
individuali. I programmi coprono 
competenze richieste nel manage-
ment internazionale, finanza, tra-
sformazione digitale, sostenibilità, 
marketing, risorse umane e gover-
nance. La didattica combina busi-
ness challenge reali, project work e 
l’integrazione di faculty accademica 
e manager, con l’obiettivo di coniu-
gare rigore teorico e applicazione 
pratica. 
Un Career Service strutturato sup-
porta gli studenti con career coa-
ching, eventi di networking e re-

cruiting dedicati, contribuendo ad 
elevati livelli di employability in Ita-
lia e all’estero.

Un network di Alumni attivo e interna-
zionale
A completamento del percorso for-
mativo, la Luiss Business School of-
fre l’accesso a un solido e dinamico 

network di alumni, che rappresenta 
una risorsa preziosa per il continuo 
sviluppo professionale. Questa com-
munity internazionale costituisce 
un potente strumento di connessio-
ne, collaborazione e ispirazione, ca-
pace di estendere nel tempo il valore 
dell’esperienza vissuta alla Luiss Bu-
siness School.

Luigi Abete, Presidente Luiss Business School

Raffaele Oriani, Dean Luiss Business School

Dual Career

La Luiss Sport Academy è stata creata con l’obiettivo di permettere agli 
studenti-atleti di conciliare con successo gli impegni accademici e spor-

tivi. Dal 1999, l’Università Luiss ha sviluppato un percorso di Dual Career 
che prevede tutoraggio accademico dedicato e l’assegnazione di borse di 
studio per meriti sportivi. Ben 14 discipline sportive sono praticate dagli 
studenti-atleti, tra cui figurano top athletes vincitrici e vincitori di meda-
glie mondiali, olimpiche e anche ai recenti giochi di Milano Cortina 2026.  
L’esperienza sportiva ad alto livello si traduce in attitudine alla perfor-
mance, gestione della pressione e orientamento al risultato che, insieme 
a disciplina, resilienza e capacità organizzative e programmatiche, sono 
importanti competenze distintive, necessarie ad affrontare contesti lavora-
tivi più o meno sfidanti.

Villa Blanc, sede Luiss Business School Roma

Luiss Basket Serie B Nazionale
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  SDA BOCCONI / La School of Management sviluppa formazione manageriale a partire da una solida attività di ricerca applicata, attraverso MBA, Master specialistici ed Executive education

Diventare manager quando imparare non basta più
Come evolve l’offerta formativa di fronte a decisioni sempre più complesse da prendere e a competenze che diventano presto inadeguate ai nuovi scenari

Le competenze manageriali diventa-
no rapidamente inadeguate quando 

cambiano i contesti in cui devono essere 
applicate. Digitalizzazione, intelligenza 
artificiale, trasformazioni regolatorie e 
dinamiche geopolitiche stanno ridefi-
nendo il perimetro delle decisioni che 
imprese e istituzioni sono chiamate a 
prendere. In questo scenario, la forma-
zione non può essere confinata a un 
momento circoscritto della carriera, ma 
richiede continuità, profondità e capacità 
di adattamento nel tempo.
È su questa consapevolezza che si fonda 
l’evoluzione del modello formativo di 
SDA Bocconi School of Management, 
business school internazionale che svi-
luppa formazione manageriale a partire 
da una solida attività di ricerca applica-
ta, attraverso MBA, Master specialistici 
ed Executive, programmi di formazione 
manageriale rivolti a professionisti e ini-
ziative su misura per le imprese. Il mo-
dello della Scuola accompagna persone 
e organizzazioni lungo tutto l’arco della 
vita professionale, mantenendo al centro 
il rigore metodologico e il legame costan-
te con i problemi reali del management.
L’obiettivo è fornire a professionisti e im-
prese strumenti solidi per leggere la com-
plessità, rafforzare le capacità di analisi 
e migliorare la qualità delle decisioni. In 
un mercato del lavoro caratterizzato da 
carriere sempre meno lineari e da ruoli 
in continua evoluzione, la formazione 
diventa uno spazio di ritorno e di con-
fronto, in cui rivedere le proprie categorie 
interpretative e aggiornare il proprio me-
todo di lavoro.
In questo quadro, l’Executive Education 
rappresenta uno degli assi portanti dell’i-
dentità di SDA Bocconi. È l’ambito in cui 
la Scuola lavora a stretto contatto con im-
prese, istituzioni e professionisti su sfide 
concrete, traducendo la ricerca accade-
mica in strumenti operativi e modelli in-
terpretativi utili all’azione. I programmi 
di formazione manageriale e i percorsi 

corporate su misura sono progettati per 
rispondere a esigenze diverse, mantenen-
do una forte attenzione alla qualità dei 
contenuti e alla coerenza metodologica.
La relazione con le imprese è continua e 
strutturata: dalla progettazione dei pro-
grammi alla definizione dei temi di lavo-
ro, fino all’analisi dei contesti settoriali e 
delle trasformazioni organizzative. SDA 
Bocconi opera come interlocutore sta-
bile per le organizzazioni che affrontano 
cambiamenti strutturali, offrendo spazi 
di riflessione e strumenti a supporto delle 
decisioni strategiche.
Accanto all’Executive Education, i Ma-
ster rappresentano una delle esperienze 
formative più trasformative del portafo-
glio SDA Bocconi. Pensati per accom-
pagnare persone in una fase cruciale del 
proprio percorso professionale, i Master 
combinano rigore accademico, intensità 
dell’esperienza in aula e forte esposizio-

ne a contesti internazionali e aziendali. 
Per molti partecipanti costituiscono un 
punto di svolta, non solo in termini di 
competenze acquisite, ma di metodo di 
lavoro, capacità di lettura delle organizza-
zioni e consapevolezza del proprio ruolo 
professionale.
Un ruolo centrale in questo modello è 
svolto dalla faculty, che integra attività 
di insegnamento e ricerca applicata. At-
traverso laboratori, osservatori e progetti 
di ricerca, SDA Bocconi sviluppa cono-
scenza su temi chiave per il management 
contemporaneo, dall’innovazione alla go-
vernance, dalla trasformazione dei mo-
delli di business alla performance delle 
politiche pubbliche. La ricerca applicata 
rappresenta una risorsa a supporto delle 
decisioni di imprese e istituzioni, grazie a 
modelli, dati e analisi sviluppati in stretto 
dialogo con la realtà economica e sociale.
Anche l’aula assume una funzione diver-
sa: uno spazio di confronto strutturato, in 
cui esperienze professionali, modelli teo-
rici e dati vengono messi a lavoro su pro-
blemi reali. Questo approccio consente di 
valorizzare il contributo dei partecipanti 
e di integrare punti di vista differenti 
all’interno di un percorso di apprendi-
mento rigoroso e condiviso.
La dimensione internazionale costitui-
sce un ulteriore elemento distintivo del 

modello di SDA Bocconi. La presenza in 
contesti geografici e istituzionali diversi 
consente alla Scuola di intercettare biso-
gni emergenti e di offrire ai partecipan-
ti una visione ampia dei fenomeni che 
influenzano le decisioni economiche e 
manageriali. La capacità di leggere e in-
terpretare contesti complessi rafforza il 
dialogo tra aula, ricerca e mondo delle 
imprese, arricchendo i programmi for-
mativi di prospettive globali.
Nel tempo, questo approccio ha ridefini-
to anche il rapporto tra la Scuola e la pro-
pria comunità. I partecipanti restano par-
te di un ecosistema di apprendimento che 
si rinnova attraverso programmi diversi, 
momenti di aggiornamento e occasioni 
di confronto. La formazione diventa così 
una risorsa permanente, capace di adat-
tarsi alle diverse fasi della carriera e alle 
trasformazioni dei ruoli professionali.
Le organizzazioni sono chiamate a pren-
dere decisioni sempre più complesse e ad 
assumersi una responsabilità crescente 
nei confronti dei mercati, delle istitu-
zioni e della società. Investire in modelli 
formativi fondati su rigore, continuità e 
confronto tra teoria e pratica rappresenta 
una scelta strategica. Perché oggi impara-
re non basta più: occorre farlo nel tempo, 
con strumenti adeguati e in dialogo co-
stante con la realtà.Un’aula del Campus SDA Bocconi

Il Campus visto dall’alto
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  ALTIS GRADUATE SCHOOL OF SUSTAINABLE MANAGEMENT / Da 20 anni l’Alta Scuola dell’Università Cattolica del Sacro Cuore promuove imprenditorialità e competenze manageriali

Se la sostenibilità è la bussola di un management moderno  
In un contesto di tensioni geopolitiche, le aziende capaci di integrare un approccio sostenibile alla visione, alle tecnologie e alle competenze generano valore e impatto positivo

ALTIS Graduate School of Sustai-
nable Management, dopo aver 

celebrato nel 2025 i vent’anni dalla sua 
fondazione, guarda al futuro con rin-
novato slancio. Per quattro lustri, l’Alta 
Scuola dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore ha promosso la necessità di 
integrare gli aspetti sociali e ambientali 
nelle nuove iniziative imprenditoriali, 
nelle aziende consolidate e, più in ge-
nerale, in tutte le organizzazioni. Una 
missione che oggi si conferma più at-
tuale che mai, alla luce dei profondi 
mutamenti sociali ed economici che 
richiedono a manager e imprenditori 
una visione sistemica dell’organizza-
zione e dei suoi impatti e un approccio 
integrato.
Tra i fenomeni destinati ad assumere 
un ruolo decisivo nel management del 
futuro vi è certamente l’accelerazione 
dei sistemi di intelligenza artificiale. 
Le imprese si trovano di fronte a una 
sfida epocale che si sviluppa su due 
fronti. Da un lato, dovranno adottare 
le nuove tecnologie in modo responsa-
bile, prestando attenzione alle implica-
zioni etiche, sociali e ambientali che ne 
derivano. Dall’altro, potranno cogliere 
le opportunità offerte dall’AI per raf-
forzare la propria capacità di operare 
generando migliori impatti ambientali 
e sociali. Solo per citare alcuni esempi, 
l’intelligenza artificiale può contribu-
ire a ridurre l’impatto ambientale dei 
nuovi prodotti oppure supportare una 
migliore comprensione delle aspetta-
tive degli stakeholder, rendendo più 
consapevoli le decisioni strategiche. Se 
interpretata e applicata correttamente, 
l’AI può quindi aprire la strada a nuove 
frontiere di sostenibilità per le imprese.
L’opportunità offerta dall’intelligenza 
artificiale si inserisce in tematiche che 
da lungo tempo richiedono un ap-
proccio sistematico e di ampio respiro. 
Basti pensare al tema della trasparen-
za lungo la supply chain. Le catene di 
fornitura delle imprese sono diventate 
via via più complesse e, in alcuni casi, 
difficili da monitorare pienamente. 
Limitarsi ad acquistare beni e servizi 
senza interrogarsi su dove e come ven-
gano realizzati è una scelta che oggi 
non è più sostenibile, né sul piano eco-
nomico né su quello reputazionale. Al 
tempo stesso, la società civile e i consu-
matori avanzano richieste sempre più 
pressanti di trasparenza e di controllo 
rispetto alla sostenibilità delle filiere 
produttive. Diventa quindi indispen-
sabile compiere un ulteriore passo in 
avanti, garantendo maggiore chiarezza 
sulle proprie catene di fornitura e assi-
curando il rispetto degli aspetti sociali 
e ambientali lungo l’intero processo. 
Le aziende che non si muoveranno 
in questa direzione rischieranno di 
non soddisfare le attese dei propri sta-
keholder e di esporsi a crescenti rischi 
legati a un controllo insufficiente della 
supply chain. A maggior ragione, chi 
come ALTIS forma i manager di do-
mani e affianca le imprese nei percorsi 
di sviluppo sostenibile è chiamato a 
costruire nuovi set di competenze, in-
dispensabili per affrontare queste sfide.
Un’altra questione di radicale im-
portanza, strettamente connessa alla 

catena di fornitura, riguarda il tema 
dell’impatto: il cambiamento che 
aziende e organizzazioni generano sul 
piano sociale e ambientale. Saper iden-
tificare gli impatti aziendali, misurarli 
e attivare adeguati sistemi di gestione 
sarà fondamentale affinché l’impatto 
diventi progressivamente un elemen-
to centrale nelle decisioni strategiche 
delle imprese. La sfida, in questo caso, 
presenta anche una dimensione cogni-
tiva e culturale. Per i manager, adotta-
re un approccio orientato all’impatto 
significa infatti uscire definitivamente 
da una logica focalizzata esclusiva-
mente sulla soddisfazione delle attese 
dei conferenti di capitale e, ancor più 

complesso, abbracciare una prospet-
tiva di gestione improntata al medio-
lungo periodo.
In questo contesto, l’emergere di una 
nuova e complessa situazione geo-
politica ha contribuito a rallentare 
l’impegno delle istituzioni pubbliche 
nella promozione della sostenibilità 
aziendale. La revisione delle normati-
ve europee sulla rendicontazione e sul 
controllo delle catene di fornitura ha 
determinato un generale rallentamen-
to dei percorsi di trasformazione. Tut-
tavia, di fronte all’emergenza climatica, 
alle crescenti iniquità sociali e ai tempi 
necessari per una transizione efficace, 
serve un sostegno deciso dei policy 

maker per rendere attuale e concreto 
l’impegno delle aziende per mitigare il 
surriscaldamento globale e ridurre le 
disuguaglianze sociali.
Al di là dei possibili rallentamenti nor-
mativi, i princìpi della sostenibilità con-
tinueranno anche nei prossimi anni a 
guidare l’evoluzione delle imprese. Con-
sapevoli della necessità di ripensare gli 
attuali modelli produttivi ed economici 
per preservare persone e pianeta, ALTIS 
rappresenta un punto di riferimento per 
imprenditori e manager che intendono 
integrare dimensioni economica, so-
ciali e ambientali nel proprio modo di 
operare. Un luogo in cui sviluppare co-
noscenze, competenze e strumenti utili 

alla gestione evoluta e responsabile delle 
organizzazioni.
In uno scenario ancora incerto, ALTIS 
proseguirà con determinazione nella 
propria attività quotidiana di suppor-
to a imprenditori, manager e futuri 
talenti, contribuendo ad alimentare 
un tessuto imprenditoriale “illumina-
to”, sempre più responsabile e capace 
di affrontare le sfide della transizione. 
Se alcune aziende, spinte inizialmente 
dalle nuove normative, appaiono oggi 
più timide nello sviluppo di politiche 
di sostenibilità, un gruppo crescente 
di imprese riconosce invece nella so-
stenibilità una variabile competitiva, 
un’opportunità di innovazione e una 
leva strategica per generare valore nel 
lungo periodo. Per queste realtà, il po-
sticipo delle normative non rappresen-
ta un freno, ma piuttosto un’occasione 
per rispondere in modo più efficace 
alle aspettative degli stakeholder e raf-
forzare il proprio posizionamento ri-
spetto ai competitor.
ALTIS, fin dalla sua origine in modo 
visionario, è stata fondata con l’inten-
to di sostenere una crescente atten-
zione agli aspetti sociali e ambientali 
nel mondo delle imprese ed essere un 
luogo di confronto e crescita, dove 
chiunque voglia contribuire a una tra-
sformazione sostenibile può trovare 
opportunità per sviluppare conoscen-
ze, competenze e capacità manageriali. 
Perché, oggi più che mai, il vero mo-
tore del cambiamento organizzativo 
rimangono le persone. 
Offrire master in management e per-
corsi specialistici in cui la sostenibilità 
sia un elemento integrante, condur-
re ricerche mirate sulla sua rilevanza 
strategica, sviluppare corsi e progetti 
su misura per le aziende e accompa-
gnarle con servizi professionali de-
dicati rappresenta il modo con cui 
ALTIS intende continuare a essere 
protagonista del cambiamento soste-
nibile dell’economia.

In questa prospettiva, ALTIS contri-
buisce alla formazione di una nuova 
generazione di professionisti della so-
stenibilità attraverso percorsi executive 
pionieri al momento del loro lancio e 
divenuti poi riferimento nazionale 
come “Professione sostenibilità”, rivol-
to anche alle organizzazioni di piccole 
e medie dimensioni, e il corso “Coo-
perative Sustainability Manager”, pen-
sato per il mondo cooperativo. Con il 
Master in Finanza e Investimenti ESG 
– FinESG prepara giovani professioni-
sti a valutare gli investimenti e gestire 
gli aspetti economico-finanziari della 
transizione, mentre con il Master in 
Sustainable Business Administration 
– MSBA forma manager capaci di in-
tegrare la sostenibilità nelle strategie 
e nei processi aziendali. Allo stesso 
modo, l’Executive Master in Terzo Set-
tore e Impresa Sociale (EMTeSIS) sup-
porta chi opera nel non profit, mentre 
il nuovo Master in Intelligenza Artifi-
ciale e Data Science – MIA raccoglie 
una delle sfide più decisive e attuali del 
nostro tempo.
Nell’attuale contesto, quindi, ALTIS 
si pone accanto alle aziende non solo 
come luogo di formazione ma come 
partner strategico per lo sviluppo or-
ganizzativo. Attraverso percorsi su 
misura di formazione executive, pro-
getti di ricerca applicata e soluzioni 
personalizzate, co-progetta con le im-
prese interventi capaci di valorizzare 
le persone, potenziare le competenze 
manageriali e rafforzare l’identità cul-
turale delle organizzazioni. Insieme 
alle aziende prendono forma nuove 
pratiche e strumenti per integrare la 
sostenibilità nel business e generare 
valore duraturo per gli stakeholder. 
Attraverso questi percorsi e le diver-
se forme di supporto alle imprese, 
ALTIS continuerà a essere al fianco 
delle organizzazioni come abilitatore 
del cambiamento verso un futuro più 
sostenibile.

Venti anni di cambiamento: l’evento per il ventennale di ALTIS ha tracciato le rotte future del management sostenibile

ALTIS: partner per un impatto positivoALTIS come fucina di nuovi manager

  ASFOR / L’Associazione Italiana per la Formazione Manageriale analizza l’evoluzione della cultura legata alla sfera professionale, tra nuove attese di benessere e trasformazioni organizzative

Meno identità, più aspettative: il nuovo paradosso del lavoro
Il Presidente Vergeat: “Non più fulcro identitario, concentra richieste crescenti di senso, equilibrio, riconoscimento”. Leadership, middle management e digitale al centro delle sfide emergenti

Il lavoro perde peso nella costruzione 
dell’identità personale, ma aumenta nel-

le aspettative che le persone vi proiettano. 
È una delle principali evidenze della nuova 
ricerca dell’Osservatorio Managerial Lear-
ning ASFOR, intitolata “Dare nuovo slan-
cio al lavoro” e realizzata in collaborazione 
con ISVI, AIDAF e i Cavalieri del Lavoro. 
Dopo l’edizione 2023, l’indagine adotta 
un approccio qualitativo, coinvolgendo 
top manager, figure HR, middle manager 
e giovani professionisti, per analizzare l’e-
voluzione della cultura del lavoro e il ruolo 
del management.
Il primo elemento riguarda la minore 
centralità simbolica del lavoro. Resta ne-
cessario per sostenere il progetto di vita, 

ma non rappresenta più l’asse principale 
dell’identità. Acquistano peso altre dimen-
sioni: famiglia, interessi, benessere, tempo 
personale. La pandemia ha agito da acce-
leratore, legittimando modelli di lavoro 
più flessibili. Il lavoro da remoto amplia le 
libertà individuali, ma può indebolire ap-
prendimento informale, coesione e senso 
di appartenenza.
Il sacrificio della sfera personale non è più 
considerato un valore. In particolare, tra 
i più giovani emerge un’inversione del-
l’“onere della prova”: è l’organizzazione a 
dover dimostrare di essere attrattiva. Sul 
fondo pesa anche l’indebolimento del co-
siddetto “contratto psicologico” che tradi-
zionalmente legava persone e imprese. A 

ciò si accompagna una maggiore mobilità, 
favorita sia dal mismatch tra domanda e 
offerta di competenze sia dalla facilità di 
accesso alle opportunità tramite piattafor-
me digitali. Il quadro resta frammentato: 
aspettative e atteggiamenti variano in base 
a ruolo, condizioni economiche, tipologia 
di attività e valori individuali.
Si delinea così un paradosso: il lavoro oc-
cupa meno spazio vitale, ma deve garan-
tire di più in termini di benessere e sod-
disfazione. In questo scenario, lo sviluppo 
digitale, inclusa l’intelligenza artificiale, è 
percepito come ineluttabile e destinato a 
trasformare il lavoro, ma genera ambiva-
lenza: da un lato opportunità di autonomia 
e produttività, dall’altro timori legati a di-

suguaglianze, esclusione e impoverimento 
delle relazioni e del pensiero critico. 
Le imprese mostrano consapevolezza 
del mutamento, ma in modo disomo-
geneo e con difficoltà a tradurla in so-
luzioni. Le priorità ricorrenti sono at-
trazione e fidelizzazione delle persone, 
mantenimento dell’engagement, dialogo 
intergenerazionale, equilibrio tra flessibi-
lità e appartenenza. In questo contesto i 
modelli gerarchici tradizionali risultano 
meno adeguati. Emerge la richiesta di una 
leadership orientata all’ascolto, capace di 
integrare competenze tecniche e cultura 
umanistica.
Nodo cruciale è il middle management, 
chiamato a tradurre strategie in pratiche. 

Spesso cresciuto per competenza tecnica 
più che manageriale, necessita di supporto 
e formazione per evitare fragilità organiz-
zative.
La ricerca invita inoltre a superare logiche 
puramente reattive: inseguire ogni richie-
sta o spingere su soluzioni di well-being 
eccessivamente personalizzate rischia di 
alimentare aspettative non sostenibili. 
Ridare slancio al lavoro significa, in 
definitiva, ricostruire senso, relazioni e 
riconoscimento, facendo percepire alle 
persone di far parte di un processo più 
ampio. È qui che si colloca il ruolo di una 
leadership diffusa e abilitante, chiamata 
a ricomporre le fratture tra organizza-
zioni e nuove attese.Marco Vergeat, Presidente ASFOR

5Guida Business SchoolScenari
Anno 2026 - numero 1

http://www.asfor.it/
https://altis.unicatt.it/


  BOLOGNA BUSINESS SCHOOL / La Scuola radicata nell’Università più antica del mondo, forma i leader del cambiamento con un modello che tiene aula e impresa costantemente in dialogo

Nelle radici dell’accademia, il futuro dell’impresa  
AI integrata in ogni programma, micro-credential per competenze sempre aggiornate, 200 aziende partner per trasformare la formazione in vantaggio competitivo

C’è un filo rosso che attraversa i 
corridoi di Villa Guastavillani e 

del New Campus di Bologna Business 
School: la capacità di anticipare il fu-
turo senza dimenticare le radici. In un 
momento in cui l’intelligenza artificia-
le ridefinisce professioni e competen-
ze, la business school dell’Università 
di Bologna ha scelto di non subire il 
cambiamento, ma di guidarlo. Una 
posizione che nasce da venticinque 
anni di storia e da una visione sempre 
coerente: coniugare rigore accademi-
co, apertura interdisciplinare e legame 
stretto con il mondo delle imprese.
BBS nasce nel 2000 con l’obiettivo di 
costruire una scuola in cui manage-
ment, ingegneria, scienze sociali e 
discipline umanistiche dialogassero 
costantemente. Quattro dipartimenti 
dell’Ateneo bolognese contribuiscono 
a disegnare programmi in cui la con-
taminazione tra saperi diversi rispon-
de alle sfide reali che le organizzazioni 
affrontano. Nel corso degli anni questa 
scelta ha permesso di formare profes-
sionisti in grado di ragionare su pro-
blemi complessi da angolature diverse, 
senza restare intrappolati nella logica 
di una sola disciplina.
La storia di BBS è segnata da una co-
stante attenzione ai segnali deboli del 
mercato. Nel 2003, quando la cyberse-
curity era ancora considerata un am-
bito tecnico per specialisti, la Scuola 
avvia uno dei primi Master in Sicu-
rezza dell’Informazione in Italia. Negli 
anni successivi, lo stesso orientamento 
porta allo sviluppo di programmi su 
sostenibilità, intelligenza artificiale e 
management internazionale, intercet-
tando temi destinati a diventare cen-
trali nell’agenda delle imprese. Oggi 
questa traiettoria prosegue con l’in-
tegrazione dell’AI all’interno di tutti i 
percorsi formativi, non come modulo 
aggiuntivo ma come competenza tra-
sversale. Una scelta strutturale, coe-
rente con un approccio sistemico alla 
formazione manageriale.
I numeri dell’ultimo anno accademico 
confermano la solidità del modello. 
Oltre 50 programmi tra Master univer-
sitari, MBA ed Executive Master, più 
di 350 docenti tra faculty accademica 
e professionisti, con il 50 per cento di 
practitioner, 4.000 studenti provenienti 
da 64 nazionalità, di cui oltre il 50 per 
cento internazionali nei Master in lin-
gua inglese. Il tasso di placement dei 
Professional Master supera il 95 per 
cento dei diplomati entro due anni. 
Il dato sulle borse di studio fotografa 
l’impegno per l’accessibilità: 2,8 milioni 
di euro erogati nell’ultimo anno.
“L’intelligenza artificiale non è più un 
tema di frontiera: è parte integran-
te della cassetta degli attrezzi di ogni 
manager”, spiega Max Bergami, Dean 
di Bologna Business School. “Per que-
sto abbiamo scelto di non creare corsi 
dedicati all’AI separati dagli altri, ma 
di integrarla trasversalmente in tutti 
i programmi. Vogliamo che i nostri 
studenti imparino a usare questi stru-
menti nel marketing come nella fi-
nanza, nelle risorse umane come nella 
supply chain.”
L’offerta formativa copre l’intera curva 
delle esigenze professionali. Il Global 
MBA si articola in track specialistici 
— AI and Manufacturing, Food and 
Wine, Design Fashion and Luxury 
Goods, Green Energy and Sustaina-
ble Businesses, Supercars Superbikes 
and Motorsports — con una struttura 

che alterna moduli in aula a periodi 
di studio internazionale, company 
visit e project work con aziende part-
ner. I Master universitari post-laurea 
(o Professional Master) offrono oltre 
40 specializzazioni che toccano le ec-
cellenze del Made in Italy e le grandi 
trasformazioni in corso: dall’Inter-
national Management al Financial 
Management, dal Digital Business 
Transformation al Marketing Mana-
gement, ciascuno costruito con un ta-
glio fortemente esperienziale.
L’offerta Executive si articola in quat-
tro linee pensate per chi vuole evolve-
re senza interrompere la propria car-
riera: gli Executive MBA, focalizzati 
sulla leadership generale e sulle com-
petenze strategiche per guidare orga-
nizzazioni complesse; gli Executive 
Master Specialistici, dedicati allo svi-
luppo verticale su ambiti manageriali 
chiave (dal Data Management al Sales 
and Marketing, dall’AI for Business al 
Sustainability Management); gli Open 
Program, percorsi brevi e mirati, con 
una forte vocazione all’applicazione 
immediata; e infine i Custom Pro-
gram, co-progettati con le aziende per 
rispondere a specifiche esigenze orga-
nizzative e accompagnare processi di 
trasformazione. I formati Full-Time, 
Part-Time e Hybrid offrono flessibilità 
senza rinunciare al rigore accademico, 
consentendo a professionisti con re-
sponsabilità manageriali di integrare 
apprendimento e pratica in un percor-
so continuo di crescita.
La metodologia didattica è il collan-
te che tiene insieme questa varietà di 
offerta. Ogni programma è costruito 
attorno a casi aziendali reali, project 
work e business challenge che con-
frontano gli studenti con le decisioni 
concrete delle organizzazioni. Simu-
lazioni, role play, laboratori pratici e 
presentazioni ai manager delle azien-
de coinvolte replicano le dinamiche 
professionali che gli studenti incontre-
ranno sul mercato. La faculty mista, 
accademica e practitioner, garantisce 
che il rigore della ricerca e la concre-
tezza dell’esperienza aziendale si ali-
mentino reciprocamente in aula.
La dimensione internazionale è una 
componente chiave dell’esperienza 
formativa in Bologna Business Scho-
ol. Classi composte da studenti di na-
zionalità diverse, con oltre il 90 per 

cento provenienti dall’estero in alcuni 
programmi, fanno sì che ogni project 
work di gruppo diventi un laboratorio 
di diversità culturale e professiona-
le. La capacità di lavorare in contesti 
multiculturali, di negoziare significati 
attraverso lingue e riferimenti diversi, 
di costruire fiducia con persone che 
ragionano in modo differente: com-
petenze che non si insegnano con una 
lezione frontale, ma si acquisiscono 
sul campo, nell’esperienza quotidiana 
di un ambiente internazionale.
Nel 2020, con il passaggio forzato alla 
didattica a distanza, molte istituzioni 
hanno concentrato gli investimenti 
esclusivamente sul digitale. BBS ha af-
fiancato a questa transizione una scel-
ta diversa: ampliare il campus fisico, 
destinando diecimila metri quadrati 
in BolognaFiere per garantire la con-
tinuità delle attività in presenza. Una 
decisione coerente con l’idea che le 
competenze manageriali si sviluppino 
anche attraverso interazione diretta, 
confronto e scambio tra persone con 
background diversi.
Questo orientamento trova oggi 
espressione nel New Campus, accanto 
a Villa Guastavillani. Oltre 35.000 me-
tri quadrati che superano il modello 
tradizionale di aula: ambienti modu-

lari per lavoro in team, spazi per net-
working, tecnologie integrate per di-
dattica ibrida. La scalinata che collega 
la villa cinquecentesca al nuovo edifi-
cio sintetizza la direzione della Scuola: 
connettere l’eredità dell’Alma Mater ai 
bisogni della formazione manageriale 
contemporanea.
Una delle trasformazioni più rilevanti 
che la Scuola sta presidiando riguarda 
le micro-credential: percorsi brevi, 
focalizzati su competenze specifiche, 
flessibili e portabili, che permettono 
di costruire nel tempo un portfolio 
dinamico aggiornato alle esigenze 
del mercato. La risposta strutturale a 
tre pressioni convergenti: la velocità 
con cui cambiano le competenze ri-
chieste dal lavoro, l’impossibilità per 
molti professionisti di seguire percorsi 
lunghi, la necessità per le imprese di 
aggiornare continuamente le proprie 
persone. L’Unione Europea ha avvia-
to un processo di armonizzazione per 
rendere le micro-credential ricono-
scibili e portabili tra Paesi, università 
e aziende. BBS si posiziona in questo 
scenario come un attore capace di in-
tegrare percorsi lunghi e brevi in un 
ecosistema modulare, in cui la forma-
zione non precede il lavoro, ma lo ac-
compagna in modo continuativo.

I Custom Program rappresentano un 
ulteriore livello di connessione con il 
mondo delle imprese. Le aziende co-
progettano con BBS percorsi formativi 
calibrati sui propri manager e profes-
sionisti: interventi costruiti sulle esi-
genze specifiche dell’organizzazione, 
sulle sue sfide strategiche e sui profili 
da sviluppare. Un modello che trasfor-
ma la Scuola in un partner di sviluppo 

organizzativo a lungo termine, non 
solo in un fornitore di formazione.
“Bologna si conferma una scelta ide-
ale per la formazione manageriale di 
alto livello”, aggiunge Bergami. “Di-
mensione a misura d’uomo, qualità 
della vita, ricchezza culturale e posi-
zione strategica nel cuore dell’Italia e 
dell’Europa. Una combinazione che 
rende l’esperienza formativa ancora 
più efficace.”
Il territorio emiliano-romagnolo, con 
le sue eccellenze mondiali nell’automo-
tive, nel food and wine, nella meccanica 
di precisione e nel packaging, offre un 
contesto unico. Le imprese locali sono 
partner della Scuola, ma soprattutto 
sono co-progettiste dei percorsi forma-
tivi, fonti di casi reali e ambienti in cui 
gli studenti applicano le competenze 
acquisite attraverso stage, company vi-
sit e project work. Leadership talk con 
imprenditori e manager di primo piano 
portano in aula esperienze e visioni che 
nessun manuale di management può 
replicare.
Gli accreditamenti internazionali — 
EQUIS ed EFMD — collocano BBS tra 
le 222 business school accreditate su 
circa 16.000 censite a livello globale: l’1 
per cento dei migliori istituti mondiali. 
Un riconoscimento che certifica la qua-
lità dei processi, la solidità del network 
internazionale e la coerenza tra le pro-
messe formative e i risultati ottenuti dai 
diplomati sul mercato del lavoro.
Accanto ai contenuti manageriali, ogni 
percorso integra laboratori per le com-
petenze trasversali: public speaking, 
gestione dei conflitti, team building, 
negoziazione. Sessioni di coaching in-
dividuale accompagnano gli studenti 
nella definizione del proprio progetto 
professionale, lavorando su consape-
volezza, valori e obiettivi di crescita. La 
premessa che muove questa scelta è che 
le competenze relazionali non siano ac-
cessorie a quelle tecniche, ma decisive 
nel definire l’efficacia di un professioni-
sta nel lungo periodo.
“Il nostro obiettivo non è formare 
esecutori di procedure, ma leader ca-
paci di interpretare la complessità”, 
conclude Bergami. “Investiamo nella 
personalizzazione dei percorsi e nel 
supporto individuale perché sappia-
mo che le competenze tecniche si 
evolvono rapidamente, ma la capacità 
di apprendere, di adattarsi e di guidare 
il cambiamento resta il vero vantaggio 
competitivo, per le persone e per le or-
ganizzazioni che le scelgono.”

Diplomandi BBS durante la cerimonia di Graduation 2025

Lecture del Professor Alec Ross, Senior Advisor for Innovation to Secretary 
of State Hillary Clinton (Obama Administration), ai partecipanti dell’Executive 
MBA BBS

Gli studenti dei Master Universitari BBS coinvolti nel kick-off 25-26

L’AI entra in aula, non solo nei corsi dedicati

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nei programmi di Bologna Busi-
ness School passa attraverso una revisione del disegno complessivo della 

formazione. Non si traduce nella creazione di percorsi isolati, ma in un’im-
postazione trasversale. Indipendentemente dal programma scelto, gli studen-
ti lavorano su strumenti di AI generativa, data analytics e machine learning 
applicati a contesti aziendali.
Il Global MBA con track in AI and Manufacturing prepara profili in grado 
di gestire processi di trasformazione digitale nell’industria manifatturiera, 
combinando produzione, operations e analisi dei dati su casi concreti: au-
tomazione delle linee produttive, ottimizzazione della supply chain, manu-
tenzione predittiva.
Nei percorsi più consolidati l’AI è integrata in modo strutturale. Nel Master 
in Marketing Management vengono utilizzati modelli predittivi per l’analisi 
dei comportamenti e l’allocazione dei budget. Nel Master in Financial Mana-
gement, algoritmi di machine learning supportano valutazione del rischio e 
gestione di portafoglio. Tutti i programmi includono moduli su AI ethics, go-
vernance degli algoritmi e impatti organizzativi della trasformazione digitale.
L’intelligenza artificiale incide anche sulle modalità didattiche: simulazioni 
personalizzate, casi dinamici e sistemi di tutoring intelligente fanno parte 
dell’esperienza formativa. La tecnologia diventa leva metodologica, stru-
mento per rafforzare competenze trasferibili nei contesti professionali.

Interno del BBS New Campus durante le attività didattiche

Una rete di 14.000 persone che continua a generare valore

La formazione non si conclude con il diploma. In Bologna Business School il percorso prosegue attraverso una com-
munity di oltre 14.000 alumni, professionisti e manager presenti in diversi Paesi, tra le reti più attive nel panorama 

delle business school italiane.
Non si tratta di un elenco di ex studenti, ma di un sistema relazionale in cui lo scambio è continuo: mentoring, con-
divisione di opportunità, confronto su temi manageriali, connessioni con imprese e istituzioni. Manager in ruoli di 
responsabilità, imprenditori, professionisti impegnati in processi di trasformazione mettono a disposizione esperienza 
e competenze maturate nel tempo.
Per i partecipanti ai Professional Master, questa dimensione si integra con un Career Service strutturato: stage, career 
day, incontri con recruiter, workshop sulle competenze richieste dal mercato e orientamento personalizzato. Un insieme 
di strumenti che contribuisce al tasso di placement della Scuola: oltre il 95 per cento dei diplomati trova occupazione 
entro due anni.
La rete comprende anche il mondo delle imprese. Più di 200 aziende collaborano stabilmente con BBS, partecipando 
alla progettazione dei percorsi, contribuendo ai contenuti didattici e offrendo opportunità professionali. Le connessioni 
tra generazioni, culture, impresa e ricerca rappresentano una componente strutturale dell’esperienza formativa e ri-
flettono l’idea che le competenze manageriali si debbano sviluppare sempre in relazione con gli altri attori del sistema 
economico e sociale.
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  CUOA BUSINESS SCHOOL / Nata nel 1957, la Scuola opera secondo un modello policentrico: 18 università e oltre 200 imprese in rete. Ricerca, editoria e networking come leve di qualità formativa

Da settant’anni formiamo i nuovi manager del futuro 
Forte rete tra accademia e impresa, governance partecipata, radici territoriali e posizionamento nazionale. Priorità: alleanze, internazionalità, AI e cultura della sostenibilità

Negli ultimi decenni, il contesto ita-
liano della formazione manageriale 

ha vissuto trasformazioni profonde: la 
crescita dei servizi avanzati, l’aumento 
della complessità normativa, l’accelera-
zione delle transizioni digitale ed energe-
tica, la pressione competitiva dei mercati 
globali. A questo scenario si aggiungono 
mutamenti strutturali che riguardano il 
lavoro, i modelli organizzativi, la gestione 
dei dati e il rapporto tra imprese, territori 
e istituzioni. 
L’Italia, caratterizzata da una struttura 
produttiva basata in larga parte su pic-
cole e medie imprese, ha visto ampliarsi 
il bisogno di competenze manageriali in 
settori che storicamente non ne richiede-
vano in modo così sistematico.
La domanda di nuova managerialità non 
riguarda più solo le grandi imprese, ma 
include distretti produttivi, amministra-
zioni pubbliche, organizzazioni di servi-
zi, filiere innovative e realtà emergenti. 
Il management si configura oggi come 
competenza trasversale, indispensabile 
per interpretare contesti incerti, per go-
vernare processi complessi e per accom-
pagnare la trasformazione di modelli 
operativi consolidati. È in questo quadro 
che si inserisce la storia del CUOA, la Bu-
siness School di più lunga tradizione in 
Italia, che da quasi sette decenni lavora 
per anticipare i cambiamenti del sistema 
economico e imprenditoriale italiano, 
contribuendo a formare imprenditori, 
manager e professionisti in grado di gui-
darle e accompagnarle alla crescita.
Fondata nel 1957 su iniziativa congiun-
ta di istituzioni, Università e attori eco-
nomici del Triveneto, CUOA Business 
School rappresenta un caso peculiare nel 
panorama delle business school italiane. 
A sostenerla c’è una rete che oggi com-
prende 18 Atenei, di tutta Italia, e oltre 
200 imprese, un modello plurale pro-
gettato per riflettere l’eccellenza italiana 
dell’accademia e dell’impresa e valoriz-
zare la complessa ricchezza del sistema 
produttivo nazionale.
Questa impostazione ha permesso alla 
Scuola di svilupparsi come piattaforma 
integrata di competenze e conoscenze, 
come ponte tra il sapere e il saper fare, ca-
pace di interpretare i segnali provenienti 
dal mondo economico e di tradurli in 
percorsi formativi aggiornati. Il radica-
mento territoriale nel Nordest d’Italia, 
unito a una consolidata dimensione na-
zionale, ha favorito la crescita del CUOA 
come interlocutore stabile e riconosciuto 
da imprese, enti pubblici, professionisti e 
organismi istituzionali.
Il legame con la tradizione culturale e 
produttiva del Nordest è evidente nella 
sede del CUOA, Villa Valmarana Mo-
rosini, edificio del Settecento che oggi è 
spazio di confronto, ricerca e formazione. 
Non è soltanto un elemento scenografi-
co o una cornice di rappresentanza, ma 
un luogo che dà forma all’identità della 
Scuola: un ambiente capace di unire con-
tinuità storica e innovazione, dove la di-
mensione istituzionale dialoga con quella 
accademica e manageriale.
Nei decenni, mentre il Nordest indu-
striale si trasformava attraverso nuove 
tecnologie, reti globali e processi di inter-
nazionalizzazione, CUOA operava come 
osservatorio e laboratorio privilegiato. Ha 
accompagnato persone e organizzazio-
ni nella comprensione dei cambiamenti 
economici e organizzativi, contribuendo 
a costruire un patrimonio condiviso di 
competenze manageriali. 
La rete Alumni, infatti, rappresenta oggi 
una delle risorse più preziose per la Scuo-

la. Migliaia di professionisti, manager e 
imprenditori – attivi in imprese locali, 
nazionali e internazionali – formano una 
comunità dinamica, impegnata e capa-
ce di generare valore. Per gli Alumni, la 
Scuola non è soltanto un luogo di appren-
dimento, ma uno spazio di relazione che 
continua nel tempo, dove competenze, 
esperienze e visioni si intrecciano dando 
vita a un ecosistema attivo e influente.
Il sistema di governance partecipato e po-
licentrico favorisce un continuo scambio 
fra prospettive, generando una lettura 
articolata e aggiornata dei bisogni forma-
tivi. La presenza di Università e imprese 
all’interno della compagine istituzionale 
garantisce un equilibrio tra rigore scien-
tifico e attenzione al mercato, permet-
tendo alla Scuola di evolvere in risposta 
alle trasformazioni esterne. L’interazione 
costante con i territori, inoltre, rafforza 
la capacità del CUOA di intercettare ten-
denze emergenti, di adattare la propria 
offerta formativa e di svolgere un ruolo 
attivo nei processi di sviluppo locale.
Negli ultimi anni, inoltre, la Scuola ha in-
tegrato con crescente convinzione i temi 
ESG nelle proprie attività. La sostenibilità 
non viene interpretata come un adempi-
mento formale, ma come una prospettiva 
culturale che orienta progettazione didat-
tica, organizzazione interna e relazione 
con le comunità territoriali. Fra gli am-
biti di intervento si collocano l’utilizzo 
di energia elettrica da fonti rinnovabili, 
progetti di rigenerazione ambientale, ini-
ziative orientate all’inclusione e alla parità 
di genere, investimenti nella governance 
interna e nella trasparenza dei processi 

decisionali. La pubblicazione annuale 
del Bilancio di Sostenibilità consente di 
monitorare in modo chiaro obiettivi, me-
triche e progressi, allineando la Scuola ai 
principali standard internazionali.
Nel dibattito sulle business school, un 
tema sempre più centrale riguarda la 
capacità di misurare l’impatto della for-
mazione. Oggi CUOA coinvolge migliaia 
di partecipanti all’anno, con una duplice 
prospettiva: risultati per i partecipanti — 
occupabilità, avanzamento di carriera, 
competenze trasferite — e benefici per 
le organizzazioni — produttività, qualità 
dei processi, cultura manageriale. Si tratta 
di indicatori qualitativi e quantitativi, mi-

surati con survey periodiche e feedback 
strutturati, che supportano l’aggiorna-
mento continuo dell’offerta.

Il futuro in chiave CUOA
La strategia che guiderà la Scuola punta 
a rafforzarne il ruolo nel sistema Paese, a 
livello regionale e nazionale, attraverso il 
rafforzamento del dialogo con istituzioni 
per contribuire allo sviluppo delle com-
petenze manageriali nella Pubblica Am-
ministrazione e nel settore privato. 
In forte espansione anche l’attività del 
network delle Università sostenitrici, che 
rappresenta uno spazio di progettazione 
congiunta e un pilastro strategico per la 
produzione di conoscenza e la definizio-
ne di percorsi formativi innovativi.  Atti-
va e consolidata è la collaborazione con 
il Politecnico di Torino, a cui si aggiunge 
un impegno con diverse altre Università 
italiane e straniere, Business School in-
ternazionali. Associazioni industriali e 
reti d’impresa ampliano poi il perimetro 
d’azione e favoriscono lo sviluppo di pro-
gettualità a più livelli, quali programmi 
di scambio e study tour contribuiscono 
a posizionare la Scuola all’interno di un 
ecosistema competitivo globale.
L’azione e lo sviluppo della Scuola si 
esprimono anche attraverso i suoi Centri 
di Competenza tematici, veri laboratori 
di ricerca applicata e innovazione ma-
nageriale, attivi nel supportare imprese 
e professionisti nell’affrontare sfide com-
plesse. 
Il Lean Center, che nel 2026 raggiunge i 
20 anni di attività, rappresenta un punto 
di riferimento storico per la cultura del 
miglioramento continuo. Ha contribuito 
a costruire una comunità professionale 
competente e coesa, favorendo il trasfe-
rimento di best practice e la diffusione 
di modelli operativi capaci di aumentare 
efficienza, qualità e valore per il cliente.
Accanto ad esso, il Centro Finance svol-
ge un ruolo fondamentale nella crescita 
della cultura economico-finanziaria del-
le imprese italiane. Attivo da 30 anni, è 
diventato una piattaforma tecnica e cul-
turale, contribuendo alla diffusione di 
strumenti avanzati necessari per compe-
tere in un contesto caratterizzato da vo-
latilità, pressione sui margini e crescente 
complessità. È poi attivo il Centro dedi-
cato all’Imprenditorialità e alle Imprese 
Familiari, nato per valorizzare una delle 
componenti più strategiche del sistema 
produttivo italiano. Il Centro supporta 
nuove iniziative imprenditoriali, proces-
si di passaggio generazionale, modelli di 
governance evoluti e percorsi di crescita 
delle imprese familiari, rafforzando un 
segmento che rappresenta il cuore dell’e-
conomia nazionale.
Complessivamente, tutti i Centri di 
Competenza costituiscono un’infrastrut-
tura essenziale del modello CUOA. Sono 
luoghi di confronto privilegiati, che per-
mettono di intercettare tempestivamente 
i fabbisogni emergenti, progettare per-
corsi formativi su misura e alimentare lo 
scambio di conoscenze tra settori. 

Metodologie didattiche: come cambia l’aula
La trasformazione delle metodologie di 
insegnamento è uno dei punti di osser-
vazione più sensibili del cambiamento. 
Oggi ai modelli frontali si affiancano ap-
procci ibridi che integrano project work, 
challenge-based learning, casi studio 
con dati reali e simulazioni in ambienti 
digitali. L’obiettivo è sviluppare soft skill 
e capacità di decision making insieme 
alle competenze tecniche, in linea con la 

richiesta di figure capaci di lavorare per 
obiettivi, gestire team interfunzionali e 
interagire con ecosistemi complessi.
La qualità dei risultati formativi dipende 
anche dall’attenzione alla comunità che 
anima la Scuola: Faculty, personale, stu-
denti, Alumni. Programmi di sviluppo 
interno, scambi tra docenti e professioni-
sti, percorsi di aggiornamento continuo e 
iniziative di inclusione contribuiscono a 
un ambiente di apprendimento che faci-
lita l’innovazione e la diffusione di com-
petenze.
L’evoluzione del CUOA si misura nella 
capacità di unire visione strategica, rigore 
metodologico e impatto sui territori, con 
una formazione che anticipa trend e con-
solida competenze.

Dalla ricerca all’impresa
La produzione di conoscenza rappresen-
ta un asse strategico per CUOA Business 
School, che affianca alla didattica una 
intensa attività di ricerca applicata. La 
Scuola opera come osservatorio perma-
nente sui cambiamenti economici, orga-
nizzativi e manageriali, grazie a progetti 
sviluppati in collaborazione con Univer-
sità, imprese, Centri di Competenza e reti 
d’impresa. L’obiettivo è trasformare feno-
meni complessi – dalle transizioni digitali 
ai nuovi modelli di governance, dall’evo-
luzione delle filiere alla sostenibilità – in 
strumenti concreti e utili per manager, 
imprenditori e decisori pubblici.
Un ruolo significativo è svolto dall’attivi-
tà editoriale, che rappresenta l’estensione 
naturale del lavoro di ricerca. Negli anni, 
il CUOA ha dato vita a diverse inizia-
tive editoriali: collane dedicate al ma-
nagement e alla governance, quaderni 
tematici che approfondiscono tendenze 
emergenti, contributi monografici basati 
su evidenze raccolte attraverso percor-
si formativi e progetti sul campo. Tutti 

strumenti pensati per valorizzare cono-
scenza, casi studio, pratiche e soluzioni 
trasferibili alle organizzazioni.
Al centro di questa attività si colloca 
TeMA – Temi di Management, la rivista 
manageriale del CUOA. Progettata come 
luogo di confronto qualificato fra accade-
mia e impresa, TeMA affronta ogni anno 
argomenti rilevanti per il sistema produt-
tivo: processi di crescita e M&A, modelli 
di governance, trasformazioni delle PMI, 
innovazione organizzativa, transizione 
digitale ed energetica. La rivista si distin-
gue per un approccio rigoroso ma acces-
sibile, capace di integrare il contributo 
di docenti universitari, esperti, profes-
sionisti e imprenditori. Per la comunità 
manageriale rappresenta una fonte di 
approfondimento e aggiornamento, e per 
la Scuola un canale autorevole attraverso 
cui consolidare il proprio ruolo di pro-
duttore di conoscenza.
Accanto alla rivista, l’attività editoriale 
comprende anche progetti con case edi-
trici nazionali, come la collana CUOA-
Labs, e pubblicazioni nate dagli Osser-
vatori e dai Centri di Competenza della 
Scuola. Questi prodotti editoriali, spesso 
frutto di percorsi di ricerca pluriennali, 
contribuiscono a diffondere analisi su 
temi quali la trasformazione dei modelli 
produttivi, la sostenibilità, la leadership, 
l’internazionalizzazione e l’innovazione 
dei processi, con focus particolare sul 
Lean Management.
Complessivamente, l’ecosistema di ri-
cerca e editoria del CUOA svolge una 
funzione essenziale: alimenta il dibattito 
sui temi della gestione d’impresa, rende 
disponibili strumenti utili per interpre-
tare i cambiamenti, rafforza la cultura 
manageriale e permette alla Scuola di 
contribuire in modo attivo alla costru-
zione del futuro del lavoro dell’impresa 
e della formazione.

I percorsi di alta formazione CUOA sono progettati per offrire competenze 
solide e orientate al mercato

Nel dialogo tra partecipanti, il master si afferma come esperienza condivisa 
di crescita professionale

I programmi CUOA si distinguono 
per un’offerta formativa innovativa
e di alto livello, riconosciuta
nel panorama manageriale

Learning for Impact: la formazione CUOA

L’offerta formativa del CUOA si distingue per la sua capacità di rispon-
dere in modo mirato alle diverse esigenze di crescita professionale, ac-

compagnando percorsi di carriera, processi di trasformazione organizzativa 
e nuove sfide manageriali. È un sistema formativo articolato e flessibile, che 
unisce rigore scientifico, applicazione concreta e un forte legame con il mon-
do produttivo. Si sviluppa attraverso quattro pilastri principali:
MBA – Master in Business Administration – Programmi di altissimo livello 
rivolti a professionisti con esperienza che desiderano gestire la complessità, 
guidare i processi di trasformazione e assumere ruoli di responsabilità cre-
scente. Integrano prospettiva internazionale, approcci data-driven, sviluppo 
della leadership e una forte connessione con imprese e network professionali.

Master Full Time – Percorsi intensivi pensati per giovani laureandi e neo-
laureati che desiderano inserirsi nel mondo del lavoro con competenze solide 
in general management, marketing e risorse umane o che hanno il desiderio 
di avviare proprie realtà imprenditoriali.

Executive Master specialistici – Programmi rivolti a manager e professio-
nisti che intendono aggiornare o rafforzare le proprie competenze speciali-
stiche di funzione, dal Finance al Marketing, dall’IT alle Operations, dalle 
Risorse Umane al Lean Management. I format sono flessibili, modulabili e 
compatibili con l’attività lavorativa.

Corsi di Specializzazione e Programmi Executive – Percorsi brevi e alta-
mente focalizzati su temi emergenti: leadership, digital transformation, fi-
nanza e controllo, supply chain, sustainability e data-driven management, 
AI, imprenditorialità e governance.

Corporate Education – Progettazione su misura per imprese e organizzazio-
ni, private e pubbliche, con interventi costruiti attorno ai bisogni specifici di 
competenze, sviluppo manageriale e cambiamento organizzativo.

A completare l’offerta, la Scuola propone anche study tour internazionali, 
percorsi online on demand, laboratori sperimentali e occasioni di apprendi-
mento esperienziale che valorizzano il contatto diretto con realtà innovative 
e contesti globali.
L’insieme delle iniziative formative esprime la missione del CUOA: sviluppa-
re competenze che generano valore, accompagnare la crescita delle persone e 
supportare la trasformazione delle organizzazioni.

Villa Valmarana Morosini, una sede d’eccellenza per la scuola di management di più antica tradizione in Italia

Villa Valmarana Morosini, residenza settecentesca di rilievo storico, sede della scuola da quasi 50 anni
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  LBS / Un modello innovativo e inedito al training manageriale, senza dimenticare le soluzioni di supporto allo sviluppo delle imprese per creare leader dell’oggi e del domani

LIUC Business School: una scelta differente! 
Customizzazione estrema, innovazione continua, focus sulla persona, supporto alle imprese definiscono il “modello operativo” di un approccio alla formazione fuori dal coro 

60 Corsi executive che coprono 
l’intero ventaglio dei fabbisogni 

aziendali e professionali che gravitano 
intorno ai temi del management, 20 
percorsi Master, metà dei quali di na-
tura Universitaria, uno straordinario e 
unico percorso di Executive MBA, un 
percorso di DBA; e ancora 14 Osser-
vatori stabili su temi che rispondono 
agli interessi di maggiore attualità per il 
sistema produttivo e più di 90 progetti 
tra formazione Custom e soluzioni di 
Advisory pensati per e con le impre-
se. Questi i numeri che concorrono a 
definire l’identikit di LIUC Business 
School (LBS), scuola di Management 
di matrice accademica (nasce in seno a 
LIUC – Università Cattaneo), che rien-
tra nel circuito Confindustriale e ogni 
anno eroga formazione a più di 1.000 
tra manager, imprenditori, professioni-
sti, consulenti e giovani High Potential.
La prospettiva intorno a cui ruota l’a-
zione di LBS muove dalla convinzio-
ne che per essere leader protagonisti 
dell’oggi e del domani, occorre rompere 
gli schemi con originalità, innovazione 
e tradizione, consapevolezza e visione, 
rigore e pragmatismo, pensiero alto e 
concretezza.  
Il purpose della Scuola è quello di for-
mare, supportare e affiancare giovani 
manager ad alto potenziale, top ma-
nager di esperienza, imprenditori, 
aziende, consulenti e professionisti nel 
processo di creazione e sviluppo di un 
modello individuale basato su cono-
scenze concrete e operative per favorire 
una crescita responsabile votata all’in-
novazione e alle performance.
LBS si rivolge a profili professionali di 
elevato standing che, per esperienza, 
per valore e per carriera, hanno già una 
propria identità e una “forma” definita. 
Per questo, per approccio identitario, 
LBS non intende erogare formazione 
(ossia dare “forma”), ma training ma-
nageriale. Il focus delle sue proposte, 

pertanto, non è solo su contenuti di-
sciplinari di frontiera, ma è orientato a 
offrire alla comunità degli stakeholder 
stimoli originali, prospettive di visione 
nuove e alternative, spunti di approfon-
dimento impossibili da coltivare e svi-
luppare nella quotidianità lavorativa.
Lbs rappresenta e vuole essere una 
scelta differente nel panorama delle 
Business School. Differente in primis 
per il suo peculiare e spiccato orienta-
mento alla customizzazione del pro-
dotto, individuabile nello statement: 
“focused on the individual and indi-
vidually tailored”. 1) Tutti i corsi a ca-
talogo e i programmi Master offrono 
la possibilità (in misura significativa) 
di sessioni formative One To One svi-
luppate in modalità individual su temi, 
approfondimenti, quesiti, problemi di 

management individuati e proposti di-
rettamente dai partecipanti in accordo 
con i docenti e gli esperti formatori. 
2) I programmi di training più lunghi 
sono diffusamente costruiti secondo 
una logica modulare e consentono di 
comporre i moduli per costruire per-
corsi su misura. 3) Infine, la possibilità 
offerta alle aziende, ma anche ai singoli 
manager, imprenditori e professionisti 
di optare per soluzioni di training Cu-
stom, progettate su misura in modalità 
tailor made.
Lbs è una scelta differente anche in 
virtù della sistematica propensione 
all’innovazione che la caratterizza. So-
luzioni di Gaming progettate in forma 
dedicata, strumenti di microlearning 
(flash cards, video pills), attività espe-
rienziali sistematiche, simulazioni di 

ruolo concorrono a creare ciò che viene 
definito lo spazio “oltre l’aula”, un set 
di esperienze e di attività che non in-
tegrano ed esaltano la formazione più 
convenzionale. Innovazione significa 
anche proporre spazi inediti di crescita 
del proprio bagaglio competenziale e 
professionale: ne sono testimonianza 
alcuni prodotti “di nicchia” come il Ma-
ster GREAT sulla Gestione e Regola-
zione Economica, il Master MAMACC 
dedicato al Management delle auto da 
collezione, il corso di preparazione 
all’esame da Direttore Sportivo FIGC, 
il corso per la Certificazione Balanced 
Scorecard, il corso Board Effectiveness 
& Corporate Governance. E poi, poi-
ché la forma a volte è sostanza, l’inno-
vazione regna anche nei format come 
testimoniano le soluzioni di Open 
Academy (attualmente dedicate a for-
mare 1) Customer Advisor nel settore 
dell’Automotive e 2) Project Manager 
per il settore della meccanica), che rap-
presentano esperienze ibride tra le con-
venzionali Academy aziendali “chiuse” 

e i prodotti a catalogo, con comparte-
cipazione di risorse umane interne ed 
esterne all’azienda e un duplice canale 
di finanziamento.
Customizzazione e innovazione trova-
no sintesi nella scelta di rendere ogni 
attività formativa profondamente ex-
perience oriented e finalizzata a trasfe-
rire competenze concrete e operative e 
pertanto, immediatamente spendibili 
nella quotidianità professionale. Il no-
stro approccio, sia nell’attività d’aula sia 
nella ricerca e nell’advisory, è sistema-
ticamente applicato, declinato in senso 
operativo e orientato all’attualità, senza 
rinunciare al rigore concettuale e alla 
precisione metodologica.
In Lbs è profondamente radicata la 
convinzione che la ricerca applicata e il 
sistematico confronto con le aziende si-
ano veicoli per monitorare nel continuo 
l’evoluzione dei bisogni aziendali, inter-
cettare i trend di mercato e affinare pro-
poste di training, modalità didattiche e 
criteri di engagement dei gruppi d’aula 
e, per questo, la Scuola offre un menù 

di soluzioni a supporto del Business che 
vanno a) dall’attivazione di Osservatori 
tematici di approfondimento (su temi 
che vanno dalla Finanza per le PMI, 
alle Cure palliative, alla Supply Chain, 
al Private banking e molto altro), b) 
alla consulenza convenzionale, fino c) 
alle soluzioni di Augmented Advisory 
by LBS, che combinano in modalità 
sempre nuova e dedicata momenti for-
mativi, azioni di mentoring, attività di 
accompagnamento dell’azienda.
LBS nasce in un’epoca contraddistinta 
da elevata incertezza, volatilità e turbo-
lenza. Da qui trae un orientamento “na-
turale” a sviluppare per le aziende cono-
scenze, soluzioni e azioni “difensive” per 
contrastare le complessità dei mercati e, 
contemporaneamente, elaborare idee e 
pianificare soluzioni “offensive” per in-
nescare sviluppo e competitività.
Completano l’identikit della scuola una 
tradizione consolidata di estrema at-
tenzione alla persona e di accompagna-
mento al cliente, un ricco e diversifica-
to portafoglio di aziende partner che 
beneficia dell’appartenenza al circuito 
Confindustriale e la possibilità di offri-
re a chi, sceglie i prodotti LBS un menù 
di esperienze e attività che originano 
nell’ambito dell’Ateneo di riferimento.
In LBS ogni esperienza è snella, agile ed 
estremamente friendly, a partire da una 
Faculty che affianca ad Accademici di 
valore, ma anche di esperienza in am-
bito applicato, una lunga lista di profili 
manageriali e di executives. E’ facile in-
contrare docenti e testimoni, anche nei 
momenti non formalizzati e al di fuori 
delle attività d’aula. 
Alla base dei rapporti con la comu-
nità sta la convinzione che la crescita 
professionale di chi sceglie LBS deve 
sempre coniugarsi con la crescita per-
sonale anche attraverso coaching per-
sonalizzato, consulenze in ambito head 
hunting, tool di self assessment, LBS, 
davvero una scelta differente!

La sede della Liuc Business School

Il parco della Liuc Business School

  ROME BUSINESS SCHOOL / L’Employment Report 2026 evidenzia un incremento retributivo medio del 38,14% per chi conclude Master e MBA, con un placement rate del 98%

La formazione che genera valore: retribuzioni e carriera in ascesa 
Nel 2025 oltre 1.500 inserimenti e 72% di alumni in multinazionali: avanzamenti di ruolo, mobilità cross-border e crescita salariale diffusa

Isalari crescono in media del 38,14% 
per chi sceglie di investire nella for-

mazione di Rome Business School. 
È questo il dato più significativo che 
emerge dall’Employment Report 2026, 
che fotografa l’impatto reale dei Master 
e dei programmi MBA sul percorso 
professionale degli studenti. Nel 2025 
sono stati realizzati 1.515 placement, 
con oltre 1.000 aziende partner attive e 
il 72% dei laureati è oggi impiegato in 
multinazionali. Numeri che racconta-
no un ritorno dell’investimento misu-
rabile e diffuso: l’81,2% degli studenti 
ha visto aumentare il proprio stipendio 
dopo il completamento del Master, 
con performance particolarmente rile-
vanti nei percorsi Finance (+52,87%), 
MBA (+46,90%), Project Management 
(+43,36%) e Media (+58%). Anche i 
profili junior beneficiano del percorso 
formativo, con una crescita salariale 
del +32,59%, in aumento di oltre sette 
punti percentuali rispetto all’anno pre-
cedente.
Il report mostra come l’impatto non 
si limiti alla retribuzione. Il 70% degli 
studenti ha cambiato settore, ruolo o 
Paese, mentre il 90,6% ha acquisito 
maggiori responsabilità nella propria 
posizione. L’84,1% dichiara di applicare 
concretamente sul lavoro le competen-
ze apprese durante il Master e l’80,9% 
ha ampliato il proprio network profes-
sionale. Le opportunità arrivano spes-
so già durante il percorso di studi: nel 
2025 il 71,6% degli studenti ha ricevuto 
offerte di lavoro entro l’anno di Master, 
in un contesto che ha visto la pubblica-
zione di 8.084 vacancy, in crescita del 
2,41% rispetto al 2024. A meno di un 
anno dalla laurea, la percentuale sale 
al 75,2%. Tra i profili junior, il 71,42% 
ha ottenuto un contratto a tempo in-
determinato, mentre per gli studenti 
internazionali il percorso formativo 
si traduce spesso in una scelta di con-
tinuità nel Paese: il 34,3% ha deciso di 

rimanere in Italia per lavorare.
“La dimensione internazionale rappre-
senta un tratto distintivo dell’esperien-
za formativa. Il 72% dei laureati lavora 
in multinazionali e il 65,7% sviluppa la 
propria carriera fuori dall’Italia”, sot-
tolinea Marco Regoli, Head Career 
Services di Rome Business School. Un 
risultato sostenuto da una rete di oltre 
1.000 aziende partner attive nei pro-
cessi di recruiting e sviluppo delle car-
riere, con più di 195 imprese che nel 
2025 hanno svolto attività di selezione 
direttamente all’interno della business 
school. L’internazionalità è rafforzata 
anche dalla composizione della facul-
ty, per il 34% proveniente dall’estero, e 
dalla collaborazione con grandi gruppi 
industriali che contribuiscono a creare 
un ambiente di apprendimento orien-
tato al mercato globale.

Il modello di employability si fonda 
su un accompagnamento strutturato 
e personalizzato. I Career Services se-
guono gli studenti dall’orientamento 
iniziale, career coaching individuale, 
revisione di CV e cover letter, prepa-
razione ai colloqui e momenti struttu-
rati di networking, fino all’inserimento 
professionale, attraverso programmi 
dedicati allo sviluppo delle competenze 
manageriali e trasversali, come il Lea-
dership Program e l’InsightX Program. 
I risultati si riflettono in un placement 
rate del 98% e in una crescita del 23% 
dei placement rispetto all’anno pre-
cedente. A rafforzare questo processo 
contribuiscono le Career Fair, che per il 
secondo anno consecutivo hanno visto 
la realizzazione della più grande Career 
Fair organizzata da una business school 
privata in Italia, con oltre 100 aziende 

partecipanti a ciascuna edizione.
Accanto al placement, Rome Business 
School promuove l’imprenditorialità 
attraverso il programma RBS4Entre-
preneurship, che dal 2021 al 2025 ha 
portato alla creazione di 25 aziende 
e alla realizzazione di oltre 470 MVP 
(Minimum Viable Product). Le start-
up incubate hanno generato più di 510 
posti di lavoro e operano in 21 mercati, 
con attività in 58 Paesi. Attualmente il 
47% delle start-up è già attivo sul mer-
cato con clienti. Tra i progetti avviati 
figurano piattaforme per il trasporto 
scolastico, soluzioni di intelligenza ar-
tificiale per l’analisi urbana e ambienta-
le e servizi digitali per l’accessibilità nel 
turismo. Il programma si caratterizza 
per una forte proiezione internaziona-
le e per un significativo contributo del 
Made in Italy, presente nel 60% delle 
start-up incubate, oltre che per una 
leadership femminile diffusa, con il 
73% delle imprenditrici in ruoli apica-
li. I settori più rappresentati includono 
Arts & Culture, Fashion, Tourism & 
Hospitality e Project Management.
L’Employment Report 2026, basato 
su survey e analisi condotte su 660 ri-
spondenti, restituisce l’immagine di un 
modello formativo orientato ai risulta-

ti, capace di trasformare competenze e 
ambizioni in opportunità professiona-
li concrete, in Italia e all’estero. I dati 
trovano conferma anche nei ranking 
internazionali, tra cui il QS World Uni-
versity Ranking, che nel 2025 ha posi-
zionato il Global MBA al primo posto 
mondiale per career outcomes. 
“Rome Business School offre Master, 
MBA e programmi Executive ed è rico-
nosciuta nelle classifiche internazionali 
di QS World University e CEO Magazi-
ne, oltre a essere accreditata da ASFOR 
e certificata EOCCS per la qualità della 
formazione online. Accoglie ogni anno 
studenti e professionisti di oltre 160 
nazionalità”, spiega Antonio Ragusa, 
Dean di Rome Business School. 
Nel 2025 RBS ha consolidato il proprio 
posizionamento di qualità attraverso 
la presenza in undici ranking e rating 
globali, che ne certificano competitività 
accademica, occupabilità e impatto. Nel 
QS International Trade Rankings l’MBA 
debutta con il primo posto al mondo 
per risultati occupazionali dei diploma-
ti, affiancato da ottime performance su 
qualità dei contenuti e innovazione di-
dattica. Nei QS MBA e Business Master’s 
Rankings emergono risultati per MBA e 
master specialistici in aree come Mar-

keting, Finance, Data Science e Supply 
Chain, con indicatori legati a carriera e 
ritorno sull’investimento. 
Inoltre è l’unica business school ita-
liana presente nei ranking di Times 
Higher Education, che ne valorizzano 
insegnamento, ricerca e dimensione 
internazionale, oltre al contributo agli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile. Nel 
HE Ranking si posiziona tra le prime 
al mondo e prima in Italia per qualità 
didattica e impatto sulla carriera. Nei 
CEO Magazine Global MBA Rankings 
l’Executive MBA è tra i migliori pro-
grammi al mondo e primo in Italia, 
mentre Eduniversal classifica undici 
master in diverse aree disciplinari. A 
questi risultati si aggiungono le quat-
tro stelle nel QS Stars Rating e il livel-
lo quattro “Transforming Schools” nel 
Positive Impact Rating, premiata per 
l’impegno nell’integrare sostenibilità e 
responsabilità sociale nella governance 
e nei programmi e nel formare profes-
sionisti attenti all’impatto sociale.
Nel complesso, i riconoscimenti de-
scrivono un profilo che integra qualità 
accademica, risultati professionali e 
attenzione all’impatto sociale, a confer-
ma della visibilità internazionale dell’i-
stituzione.

La sede di Rome Business School, quartiere Prati a Roma 

Lezione Executive Master
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  FORMAZIONE CONTINUA / Dall’intelligenza artificiale alla sanità, dallo sport alla sostenibilità: l’offerta della Scuola di Alta Formazione milanese si amplia. Aumentano i corsi e gli iscritti

Competenze per il futuro del lavoro: il modello Bicocca Academy 
Oltre 90 tra master e corsi attivi e numero di allievi in crescita confermano un modello che unisce qualità e innovazione per rispondere alle trasformazioni della società

La Bicocca Academy, Scuola di 
Alta Formazione dell’Università 

di Milano-Bicocca, ha registrato una 
crescita significativa negli ultimi tre 
anni, sia in termini di corsi offerti sia 
di partecipazione. I Master e i corsi 
di formazione sono passati da 71 a 
95, con un incremento superiore al 
30%, mentre gli iscritti sono aumen-
tati di circa il 17%, arrivando a quo-
ta 2.361 nel 2025. Un’espansione che 
testimonia la capacità della Scuola di 
Alta Formazione di intercettare nuove 
esigenze professionali e di consolidare 
la propria attrattività in un contesto 
in rapida trasformazione, portan-
do avanti un dialogo costante con il 
mondo delle aziende e delle istituzio-
ni pubbliche. 
L’offerta di Alta Formazione di Bicoc-
ca Academy si articola in tre prin-
cipali tipologie di percorsi, pensati 
per rispondere ad esigenze formative 
differenti lungo tutto l’arco della vita 
professionale. I Master di I e II livello 
e i corsi di perfezionamento rappre-
sentano il cuore dell’Alta Formazio-
ne universitaria: si tratta di percorsi 
strutturati, interdisciplinari e orienta-
ti allo sviluppo di competenze avan-
zate, che favoriscono sia l’inserimento 
nel mercato del lavoro dei giovani lau-
reati, sia l’aggiornamento professio-
nale in ambiti specialistici. Accanto 
a questi, i corsi di formazione execu-
tive sono programmi rivolti a profes-
sionisti e manager già inseriti nelle 
organizzazioni e mirano a rafforzare 
competenze manageriali, digitali e 
strategiche, conciliando formazione e 
attività lavorativa attraverso formule 
organizzative flessibili. Completano 
l’offerta i corsi di formazione su misu-
ra per le aziende, progettati su richie-
sta e sviluppati dai docenti dell’Uni-
versità degli Studi di Milano-Bicocca, 
in stretta collaborazione con le singole 
organizzazioni, per rispondere ai fab-
bisogni specifici di upskilling e reskil-
ling del capitale umano nelle aziende 
pubbliche, private e del non profit.
Alcuni elementi, in particolare, ca-
ratterizzano l’offerta di Bicocca Aca-
demy. In primo luogo, il dialogo co-
stante con le aziende e le istituzioni, 
fondamentale per intercettare i fabbi-
sogni emergenti del mercato del lavo-
ro e orientare la co-progettazione dei 
percorsi formativi verso competenze 
realmente richieste; un approccio for-
temente interdisciplinare, in linea con 
la natura e la vocazione dell’Universi-
tà di Milano-Bicocca, che consente di 
integrare saperi economici, giuridici, 
scientifici, tecnologici, medico-sanita-
ri e sociali, offrendo una preparazione 
capace di leggere la complessità dei 
contesti contemporanei; da ultimo, 
la capacità di connettere ricerca acca-
demica e applicazione professionale: i 

master e i corsi di formazione non si 
limitano a trasferire conoscenze, ma 
sono pensati per sviluppare compe-
tenze professionali attraverso labora-
tori, project work, stage e il coinvolgi-

mento di professionisti provenienti da 
imprese, enti pubblici, organizzazioni 
sanitarie e realtà del terzo settore. In 
questo modo la formazione diventa 
uno spazio di sperimentazione, in cui 

la teoria e la pratica si alimentano re-
ciprocamente, e dove si contribuisce a 
ridurre le distanze tra l’università e il 
mondo del lavoro.
Bicocca Academy si propone oggi 
come un hub di competenze multidi-
sciplinari di alto livello, che è in grado 
di intercettare i grandi cambiamenti 
in atto nel sistema economico e nel 
mercato del lavoro. La quota più con-
sistente dell’offerta di programmi di 
Alta Formazione si concentra nell’a-
rea economico-manageriale e medi-
co-sanitaria, ma l’offerta di Bicocca 
Academy si arricchisce anche di per-
corsi negli ambiti umanistico-sociale 
e scientifico. 
L’offerta nell’area economico-manage-
riale si articola lungo tre direttrici che 
riflettono alcune delle principali sfide 
contemporanee. La prima riguarda 
l’innovazione nel management: i Ma-
ster in Business Administration, Mar-
keting Management, Management 
per lo Sviluppo del Capitale Umano, 
Tourism Strategy and Management 
e Gestione dei Servizi Pubblici e 
delle Utilities, accanto ai percorsi 
executive, presidiano le funzioni 
chiave dell’impresa e della pubbli-
ca amministrazione, rileggendone 
contenuti e strumenti alla luce delle 
nuove sfide e preparando i leader di 
domani a operare nel settore privato 
come in quello pubblico. La seconda 
direttrice è dedicata a sostenibilità e 
impatto sociale, con i Master La pro-
fessione per la Sostenibilità: Aspetti 
Legali, di Finanza e Management e 
Cibo e Società: politiche e pratiche 
dei sistemi agro-alimentari, oltre ai 
corsi executive in Risk Management 
e ESG e Social Impact Economy, che 
formano professionisti capaci di 
affrontare le sfide della transizione 
sostenibile. La terza area è rivol-

ta a Intelligenza Artificiale e Data 
Analytics, con il Master AI & Data 
Analytics for Business, il Master in 
Amministrazione, Controllo e Audi-
ting nell’era dell’IA e il Master in Data 
Management per la Ricerca Clinica, 
percorsi focalizzati sull’analisi avanza-
ta dei dati e sul supporto alle decisioni 
strategiche nei processi di trasforma-
zione digitale.
Anche alla luce delle opportunità e 
delle trasformazioni generate dalle 
Olimpiadi Milano-Cortina 2026, l’U-
niversità di Milano-Bicocca ha scelto 
negli ultimi anni di rafforzare il pro-
prio impegno nella formazione dedi-
cata al settore sportivo, un ambito in 
forte evoluzione e sempre più rilevante 
sotto il profilo economico e occupazio-
nale. Accanto ai percorsi consolidati, 
come il Master in Diritto sportivo e 
Rapporti di Lavoro nello Sport e il pro-
gramma executive per Agente Sporti-
vo, l’offerta si è ampliata con il lancio 
del Master in Management dello Sport 
e degli Eventi Sportivi e del nuovo Ma-
ster Cuore, Sport ed esercizio fisico, a 
testimonianza di un approccio inter-
disciplinare che integra competenze 
manageriali, giuridiche, sociologiche, 
mediche e psicologiche, indispensabili 
per rispondere alle nuove esigenze del 
sistema sportivo.
All’interno dell’offerta di Bicocca Aca-
demy, l’area medico-sanitaria e scien-
tifica si distinguono per dinamismo e 
ampie prospettive di sviluppo, in linea 
con l’evoluzione dei sistemi di cura e 
dell’innovazione biomedica. Accanto 
a percorsi consolidati, l’offerta di Alta 
Formazione si è recentemente am-
pliata con programmi quali il Master 
in Ecocardiografia Clinica di Base 
ed Avanzata, il Master in Assistenza 
Infermieristica nei Contesti Non-
Ospedalieri, il Master per Tecnico di 
Laboratorio Esperto in Diagnostica 
Tissutale e Molecolare e il Master in 
Competenze Osteopatiche, pensati 
per rispondere ai nuovi fabbisogni 
delle professioni sanitarie.
Un’attenzione particolare è riservata 
all’integrazione dell’Intelligenza Arti-
ficiale in sanità, al centro del Master in 
DAI4health Innovazione Digitale e In-
telligenza Artificiale nel Settore Sani-
tario, che approfondisce l’applicazione 
dell’AI ai processi clinici e organizzati-
vi, e del Master in Health Economics 
and Outcomes Research, focalizzato 
sulla valutazione economica e sugli 
esiti delle terapie. In ambito pretta-
mente scientifico merita attenzione il 
master in Produzione e Certificazione 
di Dispositivi Medici e Diagnostici in 
Vitro in Europa, volto a formare figu-
re professionali specializzate nel set-
tore dei dispositivi medici. L’insieme 
dei percorsi riflette un approccio che 
coniuga innovazione tecnologica, 
competenze cliniche e sostenibilità, 
nel rispetto delle normative vigenti.
Infine la componente umanistico-so-

ciale, rappresenta un valore aggiunto 
per interpretare le trasformazioni so-
ciali e culturali contemporanee. Negli 
ambiti della sociologia, della psicolo-
gia e delle scienze della formazione, i 
percorsi di Alta Formazione spaziano 
dalla comunicazione e i media, con il 
Master in Media, Linguaggi e Comu-
nicazione in uno Scenario Globale, 
all’analisi dei fenomeni sociali com-
plessi, come nel Master in Devianza, 
Sistema della Giustizia e Servizi So-
ciali. Un secondo asse è dedicato alle 
professioni educative e alla sostenibili-
tà, con programmi quali Educazione e 
Natura: Competenze per una Forma-
zione Ecologica e per la Sostenibilità, 
che formano figure capaci di integrare 
competenze pedagogiche e sensibilità 
ambientale. Completano l’offerta per-
corsi ad alta specializzazione in ambi-
to psicologico e culturale, come il Ma-
ster in Sessuologia Clinica e il Master 
in Antropologia Museale e dell’Arte.
Guardando al futuro, l’Università di 
Milano-Bicocca intende rafforzare 
il posizionamento della propria Alta 
Formazione, consolidandone la di-
mensione nazionale e internazionale 
e ampliando l’offerta rivolta a neo-
laureati, professionisti e lavoratori. 
Con oltre novanta percorsi attivati 
nell’anno accademico 2024/2025, e 
alcune nuove proposte già in pro-
gramma per il 2026/2027, Bicoc-
ca Academy rappresenta una base 
solida su cui costruire una nuova 
fase di sviluppo. Il Piano Strategico 
2026-2028 dell’Università Bicoc-
ca per l’Alta Formazione prevede il 
potenziamento delle competenze 
multidisciplinari dell’Ateneo, la pro-
gettazione di percorsi sempre più 
allineati ai fabbisogni del mondo del 
lavoro e un’attenzione crescente ai 
servizi e all’esperienza formativa de-
gli studenti. In questo quadro, la re-
cente costituzione della Fondazione 
Bicocca costituisce una leva impor-
tante per rafforzare la visibilità, con-
solidare le partnership con aziende 
ed istituzioni e accrescere l’impatto 
dell’Alta Formazione, e posizionare 
Bicocca Academy come punto di ri-
ferimento nel panorama formativo 
nazionale e internazionale. Maggiori 
informazioni sull’offerta di Bicocca 
Academy sono disponibili sul sito 
academy.unimib.it.

Master in contrasto alla povertà e al disagio sociale: 
iscrizioni in forte crescita

Sono partiti con un’ampia partecipazione i due nuovi master dedica-
ti al contrasto della povertà e del disagio sociale, promossi e finanziati 

nell’ambito delle iniziative sostenute dal Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali. I percorsi, pensati per rafforzare le competenze degli operatori 
impegnati nei servizi territoriali, hanno registrato un numero di candida-
ture superiore alle attese, confermando la forte domanda di formazione 
qualificata in un settore cruciale per la coesione sociale. L’elevato interesse 
testimonia la necessità di strumenti aggiornati per affrontare fragilità eco-
nomiche, marginalità e nuove vulnerabilità, in una prospettiva integrata tra 
politiche pubbliche, terzo settore e comunità locali.
I due percorsi formativi, finanziati dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 
nell’ambito del Piano Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, si 
inseriscono nella strategia dell’Ateneo di rafforzare la formazione avanzata 
rivolta a professionisti, operatori dei servizi sociali e figure impegnate nella 
programmazione e gestione delle politiche di welfare. 
Il primo è il Master di I livello Specializzazione in metodi e pratiche di raf-
forzamento dei percorsi di presa in carico e accompagnamento sociale, dedi-
cato alle pratiche di intervento, presa in carico e accompagnamento sociale, 
pensato per operatori già attivi nei servizi e nelle organizzazioni sociali. Il 
percorso mira a fornire strumenti operativi e metodologici per affrontare 
situazioni di vulnerabilità, povertà ed esclusione.
Il Master di II livello Pianificazione, programmazione, attuazione, gestione, 
monitoraggio e valutazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali  è focalizzato sulla pianificazione, gestione e valutazione dei sistemi in-
tegrati di interventi e servizi sociali, rivolto a professionisti che operano in enti 
pubblici, ATS e organizzazioni del territorio, con un’attenzione particolare agli 
aspetti strategici, organizzativi ed economico-finanziari. L’università Milano-
Bicocca si è posizionata tra le 9 università italiane che sul Master di II livello 
hanno beneficiato del finanziamento totale per l’iscrizione al master, confer-
mando ancora una volta l’eccellenza nell’offerta formativa del post laurea.

Vent’anni di formazione in Medicina dei trapianti ed epatologia avanzata

Il 9 febbraio 2026, presso l’Università di Milano-Bicocca, si è svolto un evento per celebrare il ventesimo anniversario 
del Master in Medicina dei trapianti ed epatologia avanzata. Istituito in collaborazione con Ospedale Niguarda di 

Milano e ASST Papa Giovanni XXIII di Bergamo, e dal 2021 in partnership anche con l’Università di Padova, il ma-
ster rappresenta un punto di riferimento nazionale per la formazione specialistica nel settore. L’incontro ha ripercorso 
le tappe che ne hanno segnato la crescita e ha approfondito le prospettive future della medicina dei trapianti, in un 
confronto che ha coinvolto docenti, clinici, ricercatori, professionisti, ex allievi e pazienti. Un momento che ha ribadito 
il valore della collaborazione tra istituzioni accademiche e sanitarie per sviluppare percorsi di cura sempre più efficaci 
e centrati sulla persona.

Una delle sedi dell’Università di Milano-Bicocca, dove si svolgono i percorsi di Alta Formazione

Evento per i 20 anni del Master in Medicina dei trapianti ed epatologia avanzata

Alta formazione per l’inserimento e l’upskilling nel mercato del lavoro

Le esigenze del mercato del lavoro, in termini di conoscenze e competenze, sono in costante evoluzione non solo per 
effetto dell’innovazione tecnologica e della trasformazione digitale, ma anche a causa di cambiamenti demografici, 

transizioni ambientali, nuove dinamiche organizzative e profonde trasformazioni sociali che ridefiniscono ruoli pro-
fessionali e bisogni delle aziende.
In questo scenario, Bicocca Academy si propone come punto di riferimento per lo sviluppo di percorsi di Alta Forma-
zione – master, corsi di perfezionamento e corsi executive– multidisciplinari e flessibili, capaci di rispondere in modo 
tempestivo ai cambiamenti nei fabbisogni delle organizzazioni e alle esigenze di crescita professionale di neolaureati e 
lavoratori.
Accanto allo sviluppo di solide competenze accademiche e professionali, i percorsi di Bicocca Academy dedicano par-
ticolare attenzione ai fabbisogni individuali dei partecipanti, rafforzando soft skills e capacità relazionali oggi indi-
spensabili per operare con efficacia in diversi contesti organizzativi. Comunicazione efficace, lavoro in team, problem 
solving e adattabilità vengono integrati nella progettazione didattica insieme a specifici Career Development Program, 
pensati per accompagnare i partecipanti non solo nell’ingresso, ma anche nella crescita e nel consolidamento del pro-
prio percorso professionale.
I corsi si distinguono per il coinvolgimento attivo e continuativo di aziende e professionisti lungo l’intero ciclo di vita 
del percorso formativo. I contenuti sono co-progettati con imprese e istituzioni partner, così da garantire lo sviluppo di 
competenze effettivamente allineate ai fabbisogni del mercato. La didattica integra lezioni, esercitazioni, testimonianze 
aziendali, laboratori applicativi e company visit, pensati per ridurre le distanze tra formazione universitaria e contesti 
lavorativi reali. Infine, stage e project work permettono ai partecipanti di mettere in pratica quanto appreso e costitui-
scono un canale privilegiato di inserimento o consolidamento professionale.
I risultati dell’indagine Almalaurea raccontano con chiarezza l’efficacia del modello formativo promosso da Bicocca 
Academy. A un anno dal conseguimento del master, il tasso di occupazione complessivo raggiunge l’86%, confermando 
la solidità dei percorsi e la loro coerenza rispetto alle esigenze del mercato del lavoro. 
L’analisi per livello restituisce un quadro ancora più significativo e mette in luce due funzioni complementari dell’of-
ferta. I master di I livello registrano un tasso di occupazione dell’83% e svolgono un ruolo chiave di inserimento 
professionale, accompagnando neolaureati e giovani professionisti nel primo posizionamento in ambiti specialistici. I 
master di II livello raggiungono invece il 94% di occupazione, configurandosi come strumenti strategici di upskilling e 
consolidamento delle competenze per professionisti già inseriti nelle organizzazioni, che intendono rafforzare il proprio 
profilo e accrescere le responsabilità. 
Elevata anche la soddisfazione dei diplomati: oltre il 90% valuta il master efficace rispetto al lavoro svolto, mentre 
l’81% dichiara che, potendo tornare indietro, si iscriverebbe nuovamente allo stesso master nello stesso Ateneo, confer-
mando la qualità percepita dei percorsi.
I risultati delineano un modello di Alta Formazione di Bicocca Academy capace di rispondere a due esigenze centrali 
del sistema economico: favorire l’ingresso di nuovi talenti qualificati e sostenere lo sviluppo continuo del capitale uma-
no nelle organizzazioni.
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  ISTUD BUSINESS SCHOOL / Master post laurea, Master Executive, lifelong learning e progetti finalizzati per aziende e istituzioni interessate a migliorare le competenze dei propri dipendenti

Dal 1970 a oggi, formazione manageriale ad alto impatto
Rigore accademico, relazione con le imprese, accompagnamento: un ponte tra università e aziende, un laboratorio per l’evoluzione del management e per il cambiamento nelle organizzazioni

ISTUD School è la prima Scuola di 
Management indipendente in Italia, 

fondata nel 1970, con sedi a Milano e 
Torino. Da oltre cinquant’anni ISTUD è 
un punto di riferimento per la formazio-
ne manageriale, dai Master alla forma-
zione Executive, promuovendo una cul-
tura del business e dell’organizzazione 
fondata su responsabilità, sostenibilità 
e creazione di valore nel lungo perio-
do. Driving Management Evolution: un 
posizionamento che distingue ISTUD 
nel panorama italiano per indipenden-
za culturale, forte legame con il mondo 
produttivo e attenzione ai processi reali 
di trasformazione delle organizzazioni.
Grazie al dialogo costante con il mondo 
imprenditoriale e manageriale, ISTUD 
ha sviluppato nel tempo un ampio 
ventaglio di attività: dai Master Post 
Graduate per giovani laureati alla for-
mazione di manager e professionisti, 
fino a progetti su misura per aziende, 
istituzioni e attività di ricerca in ambito 
socio-economico e manageriale. Oggi 
il network di ISTUD conta oltre 5.000 
imprese, 65.000 manager e circa 4.000 
diplomati, che trovano nella Business 
School il punto di riferimento stabile per 
la propria crescita professionale.
Nel 2022, l’integrazione con il Cotti-
no Social Impact Campus di Torino 
– primo luogo europeo interamente 
dedicato alla cultura dell’impatto socia-
le – ha segnato un passaggio strategico 
per ISTUD. Questa collaborazione ha 
rafforzato il profilo della Scuola come 
luogo di formazione trasformativa, in 
cui l’impatto non è un semplice valore 
dichiarato, ma un ambito strutturato di 
ricerca, progettazione e misurazione.
All’interno dei due Hub di Milano e 
Torino, ISTUD insieme al Cottino So-
cial Impact Campus sviluppa attività 
orientate alla valutazione e misurazione 
dell’impatto, con metodologie, metri-
che e strumenti che aiutano imprese e 
istituzioni a costruire evidenze di risul-

tato misurabili. Tali strumenti vengono 
integrati nella progettazione di tutti i 
programmi formativi di ISTUD, con-
tribuendo a formare manager e profes-
sionisti capaci di leggere la complessità, 
governare i processi di cambiamento e 
valutare gli effetti delle proprie scelte su 
organizzazioni, territori e comunità.
Grazie alla sua Faculty, composta da 
accademici, manager e professionisti, i 
programmi ISTUD anticipano le ten-

denze emergenti e supportano la cresci-
ta professionale e relazionale dei parte-
cipanti, fornendo strumenti concreti per 
affrontare le sfide della trasformazione 
economica, sociale e ambientale.
L’offerta ISTUD di Master Post Gradua-
te, rivolti a laureati di diverse facoltà, è 
caratterizzata da percorsi personalizzati 
e orientati al lavoro, con placement rate 
fra i più elevati del panorama nazionale. 
Sin dal primo colloquio di selezione e 

fino all’inserimento in azienda, ogni stu-
dente è accompagnato attraverso orien-
tamento e career coaching costruiti sui 
punti di forza e sulle ambizioni indivi-
duali. In questo ambito si inseriscono 
alcuni dei programmi più consolidati 
della Business School: Il Master Scien-
ziati in Azienda (SIA), giunto alla 27° 
edizione; il Master in User Experien-
ce per l’Inclusive Design (UXID), in 
partnership con il Politecnico di Tori-

no; e il Master Risorse Umane e Orga-
nizzazione (RUO), giunto alla 32° edi-
zione in partnership con l’Università 
Cattolica di Milano. Si tratta di per-
corsi accomunati da una forte integra-
zione tra competenze specialistiche, 
manageriali e contatto diretto con il 
network di oltre 100 imprese partner. 
Sono oltre 4.000 i diplomati ai Master 
di ISTUD: un network di Alumni atti-
vo e coeso, presente in aziende nazio-
nali e multinazionali, che costituisce 
un vero moltiplicatore di opportunità 
professionali, mentorship e connessio-
ni di valore per le nuove generazioni.
È questa combinazione tra rigore ac-
cademico, relazione continua con le 
imprese e accompagnamento per-
sonalizzato a rendere l’esperienza 
ISTUD non solo un percorso forma-
tivo, ma un ponte concreto e struttu-
rato tra università e lavoro. Accanto ai 
percorsi per giovani laureati, ISTUD 
sviluppa Executive Master e Profes-
sional Master dedicati a manager e 
professionisti che desiderano rafforzare 
competenze manageriali e professionali 
mirate, direttamente collegate al proprio 
ruolo e al contesto organizzativo. I pro-
grammi Executive includono il Master in 

Leadership & Business Transformation 
(98° edizione), il Master part-time in HR 
Management e l’Executive Program in 
Project Management. Questi program-
mi integrano modelli teorici, applica-
zioni pratiche e momenti strutturati di 
coaching e mentoring. Fra i Professional 
Master, ISTUD promuove percorsi di 
formazione per operatori sanitari, come 
il Professional Master in Medicina Narra-
tiva Applicata e il Professional Master in 
Linguaggi della Cura.
Completa l’offerta il catalogo di formazio-
ne on-the-job di ISTUD, gli Sprint For-
mativi. Si tratta di percorsi brevi, intensi-
vi, in costante aggiornamento, focalizzati 
sullo sviluppo di competenze trasversali 
e tecniche – dalla negoziazione al project 
management, dall’intelligenza artificiale 
per il business alla gestione delle dinami-
che organizzative – pensati per sostene-
re il lifelong learning e l’aggiornamento 
continuo delle competenze lungo tutto 
l’arco della vita professionale.
Infine, l’Area Custom di ISTUD Busi-
ness School affianca imprese e istitu-
zioni nella progettazione di interventi 
su misura, integrando formazione, 
consulenza organizzativa e ricerca ma-
nageriale per supportare processi di 
cambiamento, sviluppo delle compe-
tenze e creazione di valore sostenibile.
In ISTUD la formazione non si esau-
risce in aula: nasce dall’ascolto delle 
imprese, dall’attenzione alla ricerca e 
si misura nei risultati concreti gene-
rati all’interno delle organizzazioni. È 
in questo ponte strutturale tra cultura 
manageriale e pratica aziendale che 
si colloca l’unicità di ISTUD Business 
School: un modello che forma profes-
sionisti e manager capaci non solo di 
entrare nel mercato del lavoro, ma di 
incidere consapevolmente sui processi 
di trasformazione economica e sociale.

Per tutte le informazioni sui percorsi di 
ISTUD Business School: www.istud.it

Studentesse e studenti del Master Scienziati in Azienda (SIA)

Aula Master presso l’ISTUD Hub di Torino

Executive e Area Custom

I Master Executive ISTUD sono dedicati a manager e professionisti che voglio-
no consolidare strumenti di leadership e trasformazione, con un approccio 

applicativo che integra aula, momenti online e sessioni di coaching e mentoring. 
L’Area Custom affianca imprese e istituzioni con progetti su misura che partono 
dall’ascolto dei bisogni e dalla lettura del contesto organizzativo, e uniscono ricerca 
manageriale e organizzativa, progetti formativi in house e percorsi di leadership 
e sviluppo competenze, fino a interventi di consulenza organizzativa e supporto 
nell’analisi e gestione di scenari economici. Il valore aggiunto di questo modello è 
la continuità tra la formazione executive e l’applicazione in azienda, dove metodo-
logie e docenti convergono su soluzioni costruite con l’organizzazione, orientate a 
risultati osservabili e, quando richiesto, a metriche di impatto, per rendere il cam-
biamento sostenibile nel tempo.

  STOÀ / Dalle radici nel modello MIT ai Master accreditati ASFOR, un’infrastruttura formativa che integra accademia e industria lungo l’intero ciclo di sviluppo della classe dirigente del futuro

L’ecosistema integrato dell’alta formazione manageriale 
Un sistema articolato tra Graduate ed Executive Education, partnership universitarie e didattica supportata da AI per formare dirigenti capaci di operare in contesti industriali complessi

Oggi la formazione manageriale 
è chiamata a confrontarsi con la 

crescente complessità delle organiz-
zazioni, dei sistemi produttivi, degli 
scenari globali e della gestione delle 
tecnologie.  La Business School Stoà – 
Istituto di Studi per la Direzione e Ge-
stione d’Impresa – rappresenta un caso 
distintivo nel panorama italiano per il 
modo in cui l’alta formazione manage-
riale può rispondere alle esigenze del 
cambiamento accelerato. 
Il cuore dell’esperienza formativa di 
Stoà è rappresentato dai suoi Master 
storici, autentico laboratorio di cultura 
manageriale e snodo centrale dell’eco-
sistema della Scuola. Il Master in Di-
rezione e Gestione d’Impresa, giunto 
alla XXX edizione, e il Master in Hu-
man Resource Management, alla XXII 
edizione, entrambi accreditati ASFOR, 
costituiscono da oltre trentacinque anni 
la piattaforma di sviluppo di una nuova 
classe dirigente capace di coniugare vi-
sione strategica, competenze analitiche e 
responsabilità organizzativa. Non sem-
plici percorsi post-laurea, ma ambienti 
intensivi di apprendimento esperienzia-
le, progettati in stretta connessione con 
il sistema produttivo e con una faculty 
espressione del dialogo continuo tra 
accademia e impresa. Intorno a que-
sto nucleo si sviluppano programmi 
specialistici e partnership di eccellenza 
– come il Bootcamp in Artificial Intel-
ligence con Spicy e il Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie 
dell’Informazione dell’Università di 
Napoli Federico II e l’Executive Master 
in Corporate Finance in collaborazione 
con la SAA dell’Università di Torino – 
che ampliano e rafforzano l’architettura 
complessiva dell’offerta.
Fondata nel 1987 a Ercolano su impulso 
dell’IRI guidato da Romano Prodi e gra-
zie al contributo di figure come Tiziano 
Treu e Lucio Sicca, la Scuola fonda la sua 
vocazione all’innovazione affondando 

le proprie radici in una solida cultura 
industriale e in un dialogo costante con 
l’accademia. Il nome richiama la Stoà di 
Atene, il “portico” come luogo di incon-
tro e riflessione: uno spazio in cui pen-
siero e pratica si intrecciano, qui decli-
nati, nella vision della Scuola, in chiave 
manageriale.
Negli anni Novanta Stoà sviluppò un 
originale modello di business school 
profondamente embedded nel tessuto 
economico e industriale del territorio 
ma con una rete globale di riferimenti. 
Un modello che, alle origini, è stato va-
lidato attraverso il confronto con la Slo-
an School of Management del MIT. Nel 
tempo, la Scuola ha costruito un vero 
e proprio ecosistema della formazione 
manageriale, fondato su una collabo-
razione organica e continuativa con le 
imprese.
Oggi, con i Master accreditati ASFOR, 
Stoà rilancia questa visione rafforzando 
il ruolo di discipline trasversali come il 
Project Management, l’Operations Ma-
nagement, il Systems Thinking e il De-
sign Thinking: un approccio orientato 
non solo alla strategia e alla sua imple-
mentazione, ma anche – e soprattutto 

– alla progettazione e all’esecuzione con 
taglio generalistico e interfunzionale.

Origini del modello: l’imprinting del MIT
Fin dalla fondazione, Stoà ha scelto 
di ispirarsi a un modello di business 
school basato sull’integrazione tra 
conoscenza gestionale e tecnologica 
e azione, attraverso un dialogo di tra-
sferimento e adattamento con la Sloan 
School of Management del MIT di Bo-

ston. Questo confronto ha contribuito 
a definire un’impostazione didattica 
avanzata, basata sull’apprendimento 
esperienziale, sull’uso sistematico dei 
casi di studio e sul project work come 
dispositivo centrale di formazione.
Il coinvolgimento di faculty senior nel 
team tecnico-scientifico odierno ha 
rafforzato questa impostazione, por-
tando in Stoà una cultura manageriale 
internazionale attenta ai problemi reali 

delle organizzazioni e alla capacità di 
tradurre modelli teorici in decisioni 
operative. Su queste basi la Scuola ha 
costruito un approccio distintivo, in 
cui il rigore concettuale si accompagna 
costantemente alla rilevanza pratica.

Ecosistema di formazione e lavoro
Da questa esperienza è maturata una 
concezione della business school come 
ecosistema del lavoro e della formazio-
ne. Non più semplice luogo di eroga-
zione di corsi, ma infrastruttura a sup-
porto delle carriere, in cui conoscenza 
accademica, esperienza manageriale 
e bisogni reali delle organizzazioni si 
intrecciano in modo continuo. In que-
sta prospettiva si inserisce, tra le novità 
dell’anno, la consegna degli Stoà Award, 
riconoscimento destinato agli ex allievi 
che si sono distinti per il contributo 
manageriale e professionale nel corso 
delle rispettive carriere: un premio che 
valorizza la capacità di interpretare il 
cambiamento, guidare trasformazioni 
profonde e generare impatto su orga-
nizzazioni e persone.
L’ecosistema Stoà si articola su tre 
dimensioni. Verticale, con focus su 
settori come automotive, aerospazio, 
trasporti, impiantistica, utilities. Oriz-
zontale, con estensione lungo l’intero 
ciclo della formazione: Academy post-
diploma, Graduate Management Edu-
cation post-laurea ed Executive Educa-
tion post-experience. Trasversale,  con 
partnership con l’accademia, come nel 
caso dell’Università Federico II (pro-
gramma executive sull’Intelligenza 
Artificiale, Academy Manifattura Mec-
canica e Fondazione Aerospazio Cam-
pania Academy), dell’Università degli 
Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” 
(Master Universitario in General Ma-
nagement, giunto alla XXX edizione), 
con l’Università L’Orientale (Master 
per le imprese del terzo settore) e con 
la SAA dell’Università di Torino per la 

formazione executive di finanza.
I programmi di Graduate ed Executive 
Education di Stoà hanno beneficiato 
delle ricadute di know how di un’in-
tensa attività sul campo di formazione 
tecnico-gestionale rivolta alle imprese, 
contribuendo alla crescita di compe-
tenze manageriali in contesti indu-
striali ad alta intensità tecnologica. Le 
decine di migliaia di ore di formazione 
erogate, in particolare nei settori dell’a-
erospazio e della difesa ma anche nelle 
utilities, testimoniano la profondità di 
questo legame e la capacità della Scuola 
di operare come interlocutore stabile 
per imprese che affrontano sfide siste-
miche, regolatorie e organizzative di 
grande complessità.

L’innovazione nei programmi Master
Tra le innovazioni metodologiche in-
trodotte vi è l’insegnamento-apprendi-
mento supportato dall’accesso aperto ai 
Large Language Model dell’intelligen-
za artificiale. Nel modulo di Strategia 
e Sistema Impresa, gli allievi hanno 
prodotto outlook industriali di livello 
professionale in settori complessi, col-
laborando con aziende partner attive 
nell’elettronica per applicazioni dual 
use nel campo dei radar con tecnolo-
gia AESA, nell’aeronautica con velivoli 
turboprop per il trasporto regionale, 
nell’ingegneria dei trasporti su ferro 
per le smart city, nella componentisti-
ca automotive durante la transizione 
all’elettrico, nelle tecnologie di rete per 
le infrastrutture di nuova generazione, 
nel settore farmaceutico per il tratta-
mento dello scompenso cardiaco, nei 
mercati internazionali della pasta e nel 
comparto del caffè tostato.
In questo modo, la formazione non si 
limita a trasferire conoscenze, ma di-
venta esercizio guidato di analisi stra-
tegica, progettazione e decisione, in 
stretta connessione con le traiettorie 
industriali reali.

Villa Campolieto, storica sede della Business School

Studenti Master in General Management e Gestione Risorse Umane
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 PERCORSO DIDATTICO / Con l’anno accademico 2025/26 il corso di formazione superiore in Farmacovigilanza, Farmacoeconomia, Farmacoepidemiologia e Real World Evidence ha raggiunto la sua XVI edizione 

Il Master d’eccellenza dell’Università di Verona  
Il percorso formativo offre un sistema organico di competenze attraverso un programma che combina teoria, esercitazioni e periodi di stage in strutture qualificate

Lo scorso 9 febbraio, presso il 
Polo Zanotto dell’Università 

degli Studi di Verona, si è svolta la 
Cerimonia di apertura del Master 
universitario di secondo livello in 
“Farmacovigilanza, Farmacoepide-
miologia,  Farmacoeconomia e Real 
World Evidence”, giunto alla sua 
XVI edizione. In concomitanza all’e-
vento, dedicato all’analisi del ruolo 
dell’intelligenza artificiale nel mon-
do del farmaco, si è anche tenuta la 
cerimonia di consegna dei diplomi 
agli studenti della precedente edi-
zione.   A oggi sono state ricevute 
complessivamente circa 1600 richie-
ste di iscrizione e si sono diplomati 
ben 751 studenti, grazie all’offerta 
formativa del Master in termini di 
piano didattico, faculty e opportuni-
tà di stage. All’edizione di quest’an-
no accademico parteciperanno 70 
studenti provenienti da tutta Italia. 
Questo Master nasce dall’esigenza di 
formare sia neolaureati che profes-
sionisti che operano già nel mondo 
del farmaco (pubblico e privato) su 
discipline quali farmacovigilanza, 
farmacoepidemiologia e la farma-
coeconomia e sull’analisi dati di 
real world, per generare evidenze 
su utilizzo, sicurezza, effectiveness 
e costo-efficacia di farmaci e vaccini 
nel mondo reale. 
Le tematiche trattate sono aggiorna-
te in base ad emergenti metodologie 
di ricerca, nuove normative, e inno-
vative aree di sviluppo nel mondo 
del farmaco. Inoltre, vi è anche l’u-
tilizzo di elementi o metodologie di 
didattica innovativa, come l’appren-
dimento cooperativo in ambienti di 
apprendimento flessibili, in modo 
da formare adeguatamente i parteci-
panti e per soddisfare le esigenze del 
mercato del lavoro sempre in costan-
te evoluzione. 
Il Direttore di questo rilevante per-

corso formativo è il professor Gian-
luca Trifirò, farmacologo clinico e 
professore di farmacologia di fama 
internazionale nell’ambito di farma-
coepidemiologia e Real World Evi-
dence, Presidente della Consulta dei 
Direttori della Scuola di Specializza-
zione di Farmacologia e Tossicologia 
Clinica, e chair dello special interest 
group “Big Data and Real World Evi-
dence” dell’International Society of 
Pharmacovigilance. Il Prof. Trifirò è 
affiancato, in qualità di co-Direttore, 
dal prof. Marco Tuccori, rinomato 
esperto internazionale di farmacovi-
gilanza, coordinatore dell’European 
Chapter dell’International Society 

of Pharmacovigilance e membro 
dell’Advisory Committee on Safety 
of Medicinal Products dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità. La 
gestione amministrativa e gli aspetti 
organizzativi del Master sono a ca-
rico dell’Associazione Internaziona-
le di Farmacologia Clinica e Terapia 
il cui Presidente è il professor Ugo 
Moretti, Responsabile del Centro 
Regionale di Farmacovigilanza del-
la Regione Veneto e della Provincia 
Autonoma di Bolzano. Partecipano 
allo staff Lara Magro, coordinatrice 
didattica, Barbara Verdi, segreteria 
didattica e referente per lo stage, Da-
ria Sukhova, referente per la comu-

nicazione, Elisabetta De Diana con 
Lori Doda, tutor didattiche, insieme 
a Riccardo Lora e Fabio Scapini, pre-
senti come supporto informatico. Il 
Master è anche supportato da un Co-
mitato scientifico che include presti-
giosi esperti del mondo accademico, 
regolatorio e industriale ed è patro-
cinato da Farmindustria e da diverse 
società scientifiche del mondo del 
farmaco, quali SIMeF, SIF, SIFaCT, 
SIFO, e GIDM-CRC.
Per quanto riguarda il job place-
ment, una nostra survey sullo stato 
occupazionale dei partecipanti alle 
pregresse edizioni del Master ha 
mostrato che il 94% ricopre in atto 
una posizione lavorativa inerente gli 
obiettivi formativi come risultato del 
consolidamento di un’attività profes-
sionale già in essere e, soprattutto, 
di una nuova assunzione da parte di 
ente pubblico e privato, possibile al 
termine dello stage effettuato. 
Il Master offre un sistema organico 
di competenze attraverso un pro-
gramma che combina teoria, eserci-
tazioni e periodi di stage in strutture 
qualificate. Uno dei punti di forza è 
proprio la stretta e sinergica colla-
borazione con il mondo del lavoro, 
grazie alla stipula di convenzioni 

per lo svolgimento dello stage (400 
ore) con circa 130 aziende pubbli-
che e private che operano nel mon-
do del farmaco, quali Università, 
centri di ricerca pubblici, aziende 
farmaceutiche, società di consulen-
za/CRO, aziende Ospedaliere/ASL, 
AIFA, Ministero della Salute, Isti-
tuto Superiore della Sanità e WHO 
Uppsala Monitoring Centre. Un 
altro elemento di valore è la facul-
ty, costituita da esperti afferenti a 
diversi ambiti del mondo farmaceu-
tico, sia regolatorio che scientifico/
accademico e industriale. Le lezioni 
si svolgono in modalità ibrida, sia in 
presenza che a distanza, tra febbraio 
e giugno dello stesso anno di calen-
dario (frequenza richiesta del 75%), 
distribuite in moduli didattici (tota-
le CFU: 60) quali: farmacovigilanza, 
farmacoepidemiologia, real world 
evidence, biostatistica, farmacoe-
conomia, attività regolatorie, e svi-
luppo clinico dei farmaci. Il Master 
offre un percorso comune iniziale e 
due indirizzi distinti, uno orientato 
su Farmacovigilanza e Discipline 
Regolatorie sul Farmaco (FVDRF) 
e l’altro su Farmacoepidemiologia 
e Real World Evidence (3F&RWD). 
Nei vari moduli vengono approfon-

diti temi di grande rilevanza quali i 
disegni degli studi clinici, le misure 
di frequenza e associazione, svilup-
po preclinico e clinico dei farmaci, 
normativa attuale e rete nazionale 
italiana e internazionale di farma-
covigilanza. Nell’indirizzo 3F&RWD 
vi è un focus sui principi di far-
macoutilizzazione e di Real World 
Data, mentre nell’indirizzo FVDRF 
vengono approfondite, ad esempio, 
le reazioni avverse che si verificano 
in categorie speciali di pazienti e la 
preparazione del dossier registrativo 
dei farmaci. Alla luce della ricca ed 
eterogenea offerta formativa, viene 
fornita la possibilità di iscriversi non 
soltanto al Master, ma anche singo-
larmente ad uno o più pacchetti di 
moduli per un massimo di 30 CFU 
(Figura 1). Per ogni informazione è 
possibile contattare la segreteria di-
dattica www.univr.it/it/post-laurea o 
masterfv@ateneo.univr.it 
Oltre a questo Master, a partire 
dall’AA 2024/2025 è stato attivato 
presso l’Università di Verona, anche 
un Corso di Perfezionamento su Me-
dication Review e Deprescribing, co-
ordinato dal Prof. Trifirò. Tale corso 
ben si integra con il Master ed è stato 
sviluppato grazie alla collaborazione 
del network italiano di medication 
review e deprescribing, composto da 
esperti di dodici società scientifiche 
di medicina interna, geriatria, ne-
frologia, medicina generale, farma-
cologia, farmacia ospedaliera e cure 
palliative. Tale corso offre a diffe-
renti figure professionali sanitarie di 
apprendere l’uso di strumenti e stra-
tegie per ottimizzare le politerapie e 
limitare l’utilizzo di farmaci poten-
zialmente inappropriati in differenti 
setting assistenziali, con l’obiettivo 
ultimo di migliorare la qualità delle 
cure erogate ai pazienti. 
www.univr.it/it/post-laurea

Lo staff del Master. A partire da sinistra: Riccardo Lora, supporto informatico, 
Marco Tuccori, co-Direttore del Master, Gianluca Trifirò, Direttore del Master, 
Ugo Moretti, Presidente dell’associazione internazionale di farmacologia clinica 
e terapia, Barbara Verdi, referente segreteria e stage. In basso da sinistra Lara 
Magro, coordinatrice didattica e Daria Sukhova, referente della comunicazione

Elenco dei nove moduli fruibili anche singolarmente

Denominazione pacchetto di moduli
Discipline regolatorie	
Farmacovigilanza	
Biostatistica	
Farmacoepidemiologia	
Farmacoutilizzazione
Workshop grade	
Real world data	
HTA/ farmacoeconomia	
Farmacovigilanza, dispositivovigilanza e industria

  INNOVAZIONE SOSTENIBILE / Sinergia tra enti di ricerca e di cultura, supporto alla Terza Missione, valorizzazione dell’attività scientifica e investimento sulla persona attraverso la formazione continua

Fondazione UNIBS: un ponte tra università e società
Nel distretto industriale di Brescia trova spazio un hub strategico che rafforza il dialogo tra accademia, ricerca e impresa, accompagnando le trasformazioni economiche e tecnologiche

Nel cuore di uno dei distretti in-
dustriali più competitivi e dina-

mici d’Europa opera la Fondazione 
E.U.L.O.-Tirandi-Università di Brescia, 
in breve Fondazione UNIBS. Si tratta 
di un soggetto che raccoglie e valorizza 
l’eredità di due realtà storiche del terri-
torio bresciano: il Consorzio E.U.L.O., 
protagonista della nascita dell’Univer-
sità di Brescia, e la Fondazione Mil-
ziade Tirandi, istituita nel 1915 e pro-
motrice della prima intuizione di un 
percorso universitario in economia a 
Brescia, con una particolare attenzione 
ai rapporti internazionali e alla diffu-
sione della conoscenza tra le giovani 
generazioni.
Nata per realizzare a Brescia l’Univer-
sità degli Studi, insieme ai fondatori 
istituzionali Comune, Provincia e Ca-
mera di Commercio, la Fondazione 
UNIBS ha progressivamente definito 
una propria identità distintiva, fondata 
su valori e principi orientati allo svilup-
po sociale, economico e culturale del 
territorio. Completano la compagine 
il fondatore A2A e il socio sostenitore 
Gruppo Brescia Mobilità, a conferma 

di un modello di collaborazione pub-
blico-privata solido e strutturato.
Riconosciuta dal Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca come Fon-
dazione universitaria, Fondazione 
UNIBS declina la propria missione 
lungo direttrici ben definite: il raf-
forzamento della sinergia tra enti di 

ricerca e di cultura, il supporto alla 
Terza Missione dell’Università, la 
valorizzazione della ricerca e l’inve-
stimento sulla persona attraverso la 
formazione continua. In questo qua-
dro, la formazione rappresenta un 
pilastro strategico delle finalità isti-
tuzionali: uno strumento capace di 
trasformare l’eccellenza accademica 
in competenze concrete, certificate e 
immediatamente spendibili, grazie a 
percorsi di alta specializzazione e di 
apprendimento permanente.
La formazione viene intesa non come 
semplice trasmissione di nozioni, 
ma come un processo dinamico di 
costruzione della conoscenza, in gra-
do di generare sviluppo individuale, 
umano e professionale. In una pro-
spettiva sociologica, la conoscenza 
non è un patrimonio statico, ma un 
processo continuo che orienta il cam-
biamento e sostiene la crescita delle 
competenze lungo tutto l’arco della 
vita lavorativa.
La governance della Fondazione si 
articola in un Consiglio di Ammini-
strazione a guida universitaria (Pre-

sidente è Maurizio Tira, già rettore 
dell’Università di Brescia) e in un 
Comitato Consultivo che rappresenta 
le categorie economiche e produttive 
del territorio. Una struttura che con-
sente una lettura puntuale e aggior-
nata dei bisogni locali, rispondendo 
in modo efficace alle trasformazioni 
in atto e alla crescente domanda di 
competenze specialistiche.
L’offerta formativa si caratterizza per 
un’impostazione agile, dinamica e 
orientata al futuro. In una società 
complessa e in rapida evoluzione, 
l’apprendimento permanente è al 
tempo stesso un’esigenza e una re-
sponsabilità. Per questo la Fonda-
zione propone percorsi in grado di 
integrare conoscenze tecniche, abilità 
operative e competenze professiona-
li, pensate per un immediato utilizzo 
nei contesti lavorativi.
Grazie ad una rete consolidata di 
collaborazioni a livello territoriale, 
nazionale ed europeo, e alla siner-
gia con la SMAE – School of Mana-
gement and Advanced Education 
dell’Università di Brescia, l’area for-
mazione supera i confini della didat-
tica tradizionale. I programmi sono 
costantemente aggiornati e articolati 
in ambiti progettuali in evoluzione 
continua, per rispondere alle sfide 
dell’innovazione.
Ogni iniziativa promossa dalla Fon-
dazione UNIBS si fonda su principi 
di etica e sostenibilità sociale, istitu-
zionale ed economica. L’obiettivo è 
contribuire allo sviluppo di Brescia 
come vera e propria città della cono-
scenza e dell’innovazione sostenibi-
le, nell’interesse delle future genera-
zioni.
Tutte le iniziative sono promosse an-
che sui canali social, LinkedIn, Face-
book, Instagram.
Per maggiori informazioni: 
www.fondazioneunibs.eu/it 

Conferenza stampa di presentazione del corso “Comunicare la scienza” - 
Edizione 2025

L’offerta formativa 
Gestione del rischio e protezione civile - Un progetto formativo d’avanguardia pen-
sato per affrontare la complessità dei rischi naturali: il corso in Gestione dei Rischi 
Naturali e Protezione Civile si rivolge a professionisti e dipendenti pubblici, con l’o-
biettivo di sviluppare e aggiornare competenze nella valutazione e gestione del ri-
schio, nell’ottica di costruire comunità resilienti. Il percorso formativo, coordinato da 
Maurizio Tira, fornisce conoscenze sui principali disastri naturali, analizzandone 
cause, dinamiche e rappresentazione, e approfondisce le strategie per mitigare gli ef-
fetti attraverso pianificazione e strumenti di protezione civile. Il corso è incluso nel 
Catalogo di Alta Formazione della Regione Lombardia, destinato al personale regio-
nale per migliorare ed efficientare le competenze interne. Il programma affronta tutti 
gli aspetti della teoria del rischio, con un approccio pratico e orientato all’applicazione 
concreta delle conoscenze.

Comunicare la scienza oggi - Un percorso dedicato alla comunicazione scientifi-
ca, quale strumento di crescita e formazione al pensiero critico. Giunto alla seconda 
edizione, vede coinvolti relatori di prim’ordine del panorama nazionale della comu-
nicazione scientifica: Luca Carra, Renata Villa, Vito Tartamella, Patrizia Caraveo, 
Cristina Da Rold, Marco Cattaneo, Francesca Scianniti e Silvia Bencivelli. Coordi-
nato da Paolo Vitale e realizzato in collaborazione con l’editoriale Scienza in Rete e 
l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), il corso è pensato per formare profes-
sionisti capaci di conciliare rigore tecnico e esigenze comunicative. La comunicazione 
rappresenta oggi un vero e proprio strumento di responsabilità sociale, fondamentale 
per garantire una partecipazione democratica informata e consapevole.

BIM e digitalizzazione nella PA - Un’offerta formativa specialistica rivolta all’aggiorna-
mento di professionisti, quadri della Pubblica Amministrazione e degli enti locali è rap-
presentata dal corso sul BIM (Building Information Modelling). Il percorso, coordinato 
da Marzia Bolpagni, tra i maggiori esperti europei di BIM, esplora le frontiere della digi-
talizzazione applicata alla committenza pubblica. L’obiettivo è fornire una comprensione 
approfondita della gestione informativa digitale lungo tutte le fasi di un progetto, inclu-
dendo i principali requisiti e strumenti necessari per l’implementazione efficace del BIM. 

Qualità nella gestione degli appalti - Nel corso di numerose edizioni, sono stati realiz-
zati corsi formativi per la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le fasi di affida-
mento e per l’esecuzione contrattuale di servizi, forniture e lavori. I programmi sono 
coordinati da Mario Gorlani e strutturati e qualificati secondo le normative nazionali 
vigenti, per affiancare gli enti sul piano normativo e giuridico, tramite l’analisi e l’espo-
sizione di casi pratici, rafforzando la capacità di gestire l’intero ciclo di vita e la sosteni-
bilità degli appalti. L’obiettivo è favorire una crescita continua delle competenze e delle 
capacità professionalizzanti degli enti partecipanti, a tutti i livelli operativi. L’efficacia 
della formazione è confermata dai risultati rilevati: più di 950 partecipanti e oltre 200 
enti coinvolti in un anno hanno espresso un grado di soddisfazione pari al 98%. I corsi 
sono progettati con l’obiettivo di favorire una crescita continua delle competenze e delle 
capacità professionalizzanti degli enti partecipanti, a tutti i livelli operativi. L’efficacia 
della formazione è confermata dai risultati rilevati: più di 950 partecipanti e oltre 200 
enti coinvolti in un anno solare hanno espresso un grado di soddisfazione pari al 98%.
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